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La 


arnie DE . tti 
NZI ERI. jovani ma anche fra i più in voga della Russia. Attirò | nuovo volume, sono appunto raccolti, accanto a poemetti, 
ROMA STRANI 5 n aa pubblica, anni sono, con Ja novella Non|a commediole, a bozzetti scientifici, molti. esi : Ri 
©'è il Lowrdes a cui le scomuniche e le proteste hanno | uccidere, destinata a confutare la celebre Sonata a|cuni brevi, altri di vaste proporzioni, di qual ripa 
dato il successo che sarebbe di certo mancato al libro. | Kreutser di Tolstoi. Poscia I! rublo fece sensazione, fu | siderio ardente del Asuclallo destato: LARIO BIO 
Così anche questo romanzo di Zola, l'ultimo suo o il| tradotto in tedesco a in altre lingue (ora in italiano), e | il premio meritato. S' aggiunga che il bel volumo har 
meno riuscito, ha passato il capo della 100.* edizione, | ricercato dai giornali per appendici. È la storia di un|ricchito da 250 incisioni; e si capisce che 1 fancl 
si traduce in tutte le linguo. principe che ridotto nl verde, dopo una fiera Jotta devano andar pazzi. | mr. » 
Quanto al trionfo mercantile l'harmo del pari i ro-|cui soccombe, finisce per abbandonare una bella e di-| Elena Corianis; è il titolo di un Ton per ” 
manzi di Groraro Onxer, presso un pubblico affatto di-|stinta giovano che lo ama e sposare la ricchissima a|gioventù scritto dalla signora Coromm ch ci ra ne! 
“vorso ma assai numeroso, e con un valore letterario | ridicola vedova di un mercante che ambisco di diven-| genere, e illustrato con grazia da 72 disegni di pan 
assai contestato. Ma c'è un'abilità di condotta dram-|tare principessa. Quelli che conoscono la società russa | Élena è una fanciulla coraggiosa e intelligente, Si 
‘matica che încatena le lettrici, c'è un senso di mora=|dicono che è tratteggiata con mano maestra. Ftrova, all'improvviso, alla testa della sua famiglia, e 
lità o di decenza che li lasciano entrare nelle famiglie. | LIBRI ILLUSTRATI PER LA GIOVENTÙ, |si assumo di rialzarla dalla miseria nella quale l'ha 


L'imperatore Guglielmo II è innamorato dei romanzi gettata ln morte del padre. Le lotte che ella ha da so- 
di Olmat: lo ha fotto a Jules Simon che lo riforisce| “Come va a finire? , Ecco la domanda che vi rivolge | stenere, le fortune che premiano la bontà sua e il suo 


silla Revue dé Paris in un grazioso e coraggioso arti-|s®mpre il bambino, quando vi interrompete, mentre gli | ingegno, le vicende della sua vita che si svolge parte 
colo sull'imperatore di Germania (dico coraggioso, per- | State narrando una novolla, una fiaba, una storia vera. | sulla ridente riviera ligure e parte in America 0 in 
‘chè lo loda assai), L'ultimo romanzo di Ohnet, Le droit | E a questa domanda, l'anima buona dell’ascoltator ghilterra, formano un romanzo del più alto interesse, 
de l'enfant, feco la sua prima comparsa quest'anno nelle | compagna un desiderio: cioè che il personaggio simpa-|che pure essendo dedicato alla gioventù, piace pure im- 

pendici del Figaro, ed ebbe un clamoroso suceesso che | tico, valoroso, onesto, superi tutte le difficoltà, raggiunga | mensamente ai grandi. Giacchè la protagonista è di- 

bi ripetuto nelle appendici del Don Chisciotte, del Mat-|la meta agognata, conquisti il premio sperato. Il lieto | pinta con de finezza d'artista; è una di quelle fi- 
fino è d'altri giornali italiani. Anche in libreria, enorme fine, è il titolo allegro del nuovo e pittoresco volume |gure simpati: che. si imprimono nella mente. L'edi- 
succasso, che ricorda quello del Padrone delle Ferriere; di quelle Vetture illustrate per i fanciulli, che sono rac-|zione è bellissima, e fa parte della raccolta in-8 di ro- n 
sorpassa a quest'ora le centomila copio; e si dice che |colte da Connetra » Acmure Teorsowt 6 pubblicate | manzi illustrati per la gioventù, che la casa Treves 
‘passerà presto al teatro. Appassionato, nobile, informato | dalla casa Treves con gran lusso di dise, In questo | pubblica con crescente favore del pubblico. 
a' più olevati pri di abnegazione familiare, questo 
romanzo covre le tristezze crudeli della società moderna 
con voli di sacrifizii sublimi. Di più, questo romanzo è 
una lettura consigliabile allo fanciulle, e la traduzione 
italiana, cho porta per titolo: il diritto dei figli, è fatta 
son gusto ed esattezza dalla signora Maria Savini. 

Il visconte di Boisgobey è morto, se non isbaglio, ma i 
suoi romanzi a sensazione vivono e rivivono; nel loro 
genere, non e'è chi li superi. In ferrovia ho preso gli 
ultimi volumi dell'Amena con questo titolo terribile: 17 
delitto al teatro dell'Opera. Pioveva; non c'era un cane 
nol mio compartimento; i0 tenevo meco un raffreddore 
# un piccolo dolor di denti. Ho passato due ore deli 
ziose: quel nuovo 0 vecchio romanzo di Boisgobey mi 
ha divertito, interessato, distratto fino all'istupidimento. 
Sicuro, c'è un pubblico che li prendo sul serio, quei 
ràeconti complicati di dolitti, di Severina, di sor 
prese; ma ancho por il pubblico più raffinato c'è qual- 
che volta il bisogno di istupidirsi. Non servono a que- 


sto i giochi di carte? ebbene lo stesso serv: rendono Contessa Elisa Piovene-Marsilio. Vicenza. i 
i romanzi di Boisgobey e compagni. To no ho consumati 3 Jamnone Napoli Gi Finetti, Grete ont. 
molti; ma vi assicnro che quel Delitto dell'Opera li su- padowaki., Aleasazaizia (e Fori Pi 

i. 0) i ini, Gradi: K. Vignali, Lo è U. Tite 
pera tutti. Non ho mai visto, neppure nol mondo di POLO 


Gaboriau è di Montépin, le peripezie complicarsi così 
all' infinito, l'intreccio ricomineiate tante volte da capo. 
Fino all'ultima pagina del secondo volume non cono- 
scereto l'autore del delitto. 

Anche i russi si mettono a faro i romanzi a_soensa- 
zione, non contenti di avere introdotto nel mondo la 
psicologia. Il principe Galytzin è uno dei romanzieri più 
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Un volume in-8 di 306 pagine con 72 incisioni || 
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hi 5 Axa » di compl. 1070 pagine 
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Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
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VPALIANA 


Sisto IV ed i suoi nipoti, nffresco nella Galleria Vaticana. 


IL IV CENTENARIO DALLA MORTE DI MARCO MELOZZO 


— 18 novembre 1804 — 


La forte è gentile città di Forlì solennizza 
oggi il IV Centenario dalla morte del principe 
dei pittori romagnoli. 

Marco Molozzo de li Anbrosi, come lo chiama 
il Cobelli, pittore anch'esso, nacque in Forlì nel 
giugno del 1438. Così grande era in lui il for- 
vore e la passione dell’arte che, secondo lo sto- 
rico Scannelli, si acconciò-in qualità di garzone 
« quantunque per retaggio do' suoi maggiori as- 

ni comodo de’ beni di fortuna ,, presso i pittori 
di que’ giorni; affaticandosi così ne' primi anni 
della giovinezza, tra il desidèrio di apprendere 
l'arto e la necessità, per impararla, di servire 
altrui. 

Ma da chi ricev 


© i principi della pittura 
non è possibile asserire con certez non tro- 
vando alcun cenno al riguardo nelle cronache del 
tempo. Solo gli storici del seicento fan menzione 
di un Baldassare Carrari, il vecchio; ma come 
si oserà seguire l'opinione di que'serittori quando 
si pensa che il giottesco Carrari ne non viveva 
quando nacque il Melozzo? D'altronde a voler 
rimunore nel campo delle congetture, como v 
restarono gli storici forlivo: non va dimenti- 
cato, fra la schiera dei pittori locali della prima 
inetà del secolo NV, l'Ansuino de Fort, il rude 
campione della scuola toscana in Romagna nel 
quattrocento, È con lui che si apre qui il più 
importante cielo di pittori chiusosi circa un se- 
colo e mezzo dopo col Menzocchi, l'artista ge- 
nialo e vigoroso, e con l'Ag i, il fiero dise- 
goatore , come lo chiamò il Vasari. 

È ben vero che l'Ansuino ne’ pochi affreschi 
che ci lasciò si mos! artista pesanto, massie- 
io: ma con tutte le sue durezze © le sue impe 
fezioni chi vorrà negargli una certa grandiosità 
ed imponen vegli si mostra difettoso in 
quella rozzezza caratteristica de'suoi personaggi 
si appalesa senza garbo e poverò di colore, 
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lirodo istantaneo. 
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36 ciascun vaso porla la‘firma feta 


i INCHIOSTRO AZZURRO: 


e, negli sfondi dei suoi quadri, la conoscenza si- 
ctra delle lince architettoniche e della prospet- 
tiva? 1 appunto per queste sue qualità tecniche 
che si può sospettare come il Melozzo, giova- 
netto, da lui apprendesse in patria i principii 
del disegno; tanto più che nessun ostacolo tro- 
vasi rispetto al tempo perchè il Melozzo potesse 
avvicinare l’Ansuino, a lui superiore di circa 
venti anni; benchè sin ormai noto come il Me- 
lozzo assai presto si trasferisse in Roma pel suo 
zionamento. 

al tempo infatti del giovano ventenne, Roma 
offriva largo campo agli studiosi dell'arte in ge- 
nere, chè sin dalla metà di quel secolo per opera 
di papa Nicolò V, uno dei più grandi mecenati 
italiani, essa annoverava artisti di prim’ ordine, 
Basti ricordare un Leon Battista Alberti, un An- 
tonîo Rosellino, un Ridolfo Fioravante, tra gli 
architetti; 0 Frate Angelico e Benozzo Gozzoli, 
e Piero della Francesca fra i pittori. 

Ond' è che se tra gli ausiliari di Nicolò V 
trovavansi artisti quali quelli testò menz 
ben a ragione il giovane Melozzo dovò s 
attratto dal nome di Roma che allora ini 
quel movimento intellettivo ed artistico che per 
più di un secolo lu designò come uno dei più 
fulgidi centri della penisola. 

PE il Melozzo senti la grandezza di Roma e 
compreso l’importanza di tale momento; ivi co- 
nobbe l’arte cristiana del Fiesolano e del 
alliovo; fu in Roma certamente che per la pr 
volta vide le opere di altri maestri insigni, to- 
scani ed umbri, ed ove sopra tutti ammirò-@ 
seguì la maniera di Piero della Fr: ‘a; quel 
grande artista e matematico che poi gli divenne 
maestro. 

La pittura, sino a pochi anni prima, aveva 
avuto grandi cultori, ma difettava nel rilievo 
delle figure, e nella prospettiva, Gli scorci non 
rispondevano al vero, le fabbriche non si m 
stravano sotto il loro punto giusto di vista, i 
personaggi sdrucciolavano dai piani, 0 non si 
reggevano in piedi: e appunto allora il Della 
Francesca dettava norme esatte intorno alla 
prospettiva, e applicò lui, primo, la geometria 
alla pittura. Dall'altra parte il Melozzo, artista 
eminentemente speculativo; dalle opere di Pic 
ben comprese quale maestro gli stesse dinan 
e quanta via nell'arte era stata percorsa d: 
dotto e. forte 


A 
quel 
erutatore del vero. Ond'è che, 


chiusagli la via che anelava percorrere, Marco 
Melozzo, coll’esame dell’antico e delle nuove for — 
me della Rinascenza , rinvigoritosi nello studio 
dell’arte per mezzo degli esempi che Roma gli 
offriva, non tardò a manifestare l’opera del suo 
genio 6 a guadagnarsi tra gli artisti il nome 
di pittore eccellente. oa 

Egli si era prefisso, aspirazione del resto co- 
mune a tutti i grandi maestri del suo tempo, di 
applicare, quantunque con un ideale diverso da- 
gli altri e indipendente, con ogni esattezza pos- 
sibile, con precisione scientifica, le regole della 
prospettiva tanto alle figure quanto all'ambiente 
entro cui esse vivono e si muovono, Nella riuscita 
di tale intento sta principalmente la grandezza 
del Melozzo. Le sue composizioni eseguite nelle 
volte di aleune cupole con le figure sapiente- 
mente condotte per mezzo di arditi scorci, for- 
mano e formeranno sempre la meraviglia degli 
artisti e dei critici dell’arte. Non mi è qui con- 
sentito di discorrere di ogni singola opera dal 
Melozzo eseguita in Roma. Basti ai lettori del- 
l’ILLusrrazioNne un cenno delle pitture sue prin- 
cipali e la riproduzione di aleune tra le poche 
cose di lui rimaste ad attestare dell’arte sua, 
nobilmente professata. 

Nel 1472, quando il suo nome correva sulle 
labbra de’ colleghi e dei principi, dopo cioè una 
serie di lavori eseguiti durante dieci o dodici 
anni di operosità straordinaria, ebbe incarico 
dal Cardinale Pietro Riario, uno de’ suoi più caldi 
ammiratori e protettori insieme, di dipingere 
nella volta della cappella maggiore in SS. Apo- 
stoli, 1 ensione di Cristo. 

Ma qui a proposito di tale affresco, che fu ce- 
lebrato sempre come il capolavoro, del Melozzo 
torna acconcio udire il Vasari che nella vita di 
Benozzo Gozzoli così ne parl 

“E perchè quando Benozzo Javorò in Roma, vi era 
un altro dipintore chiamato Melozzo, il quale fu da 
Forlì, molti (e tra questi lo stesso Vasari, nella sua 
prima edizione) cho non sanno più che tanto, avendo 
trovato seritto Melozzo è riscontrato i tempi, hanno 
creduto che quel Melozzo voglia dir Benozzo, ma sono 
in errore; perchè il detto pittore fu nei medesimi tempi 
e fu molto studioso delle cose dell’arte, e partico 
mente mise molto studio © diligenza in fare gli seorti, 
come si può vedere in S. Apostolo di Roma nella tri- 
buna dell'altar maggiore, dove in un fregio tirato in 
prospettiva per ornamento di quell'opera sono alcune 
figure che colgono uve e una botte che hanno molto 
di buono. Ma ciò si vede più apertamente nell'ascen- 
siòno di Gesù Cristo in un coro di Angeli, che lo con- 
ducono in cielo, dove la figura di Cristo scorta tanto 
bene, che pare che buchi quella vòlta; e il simile fanno 
gli angeli, che con due diversi movimenti girano per 
To campo di quell'aria. Parimente gli apostoli che sono 
jn terra scortano in diverse attitudini tanto bene, che 
fu allora, © ancora è lodato dagli artefici che molto 
hanno imparato dalle fatiche di cogtui ; il quale fu gran- 
dissimo prospettivo. 

Gon questo lavoro specialmente si palesò il 
genio del pittore forlivese; nessuno prima di lui 
era salito così alto nella riproduzione del vero 
e nella difficile, ardita applicazione delle leggi 
prospettiche. Ben a proposito quindi scriveva il 
Lanzi, fra gli storici dell’arte in Italia, oggi il 
più negletto e il più saccheggiato a un tempo, 
“ si era nella prospettiva fatto progresso Tagio- 
nevole-dopo Paolo Uccello, per mezzo di Pietro 
della Francesca, geometra insigne; ma il dipin- 
gere vòlte con quel piacevole inganno, che poi 
Si è fatto, era gloria riserbata al Melozzo. , E 
ques ro niutato dall’ eccezionale suo inge- 
gno accoppiando alla pratica dell’arte una virtù 
speculativa straordinaria, rivelava muovi oriz- 
zonti per la maggior grandezza e nobiltà della 
pittura, perfezionando la scienza degli scorci. 

Del ricordato affresco oggi non rimangono che 
quattordici frammenti (dei quali sei li ripro- 
duciamo) rappresentanti angioli e apostoli, nella 
Sala Capitolare annessa alla sagrestia della Ba- 
silica di San Pietro; mentre il Uristo circondato 
da cherubini, fu collocato sin dal 1711 a'piò della 
scala del Qui ‘inale, per ordine di Olemente XI 
con questa iscrizione: 


OPYS MELOTII POROLIVIE) 


iS, QVI SVMMOS FOR- 


NICES PINGENDI ARTEM MIRIS OPTICAE LEGIBYS VEL 
PRIMVS INVENIT VEL ILLVSTRAVIT EX APSIDE VE- 
TERIS TEMPLI SANCTORVM XII APOSTOLORVM HYC 


TRANSLA ANNO SALVTIS MDCCXI. 

_Nel 1474 il grande maestro trovavasi ad Ur- 
*biho, in quella Corte che per, magnificenza e 
dottrina gare; va con quella dei Medici di Fi- 
renze e con quella di Roma; e ve lo troviamo 
precisamente al tempo del grande Federico da 
Montefeltro, tra’ primi, in mezzo a una schiera 


di dotti e di artisti insigni: tra i quali gli ar- 
chitetti: Luciano di Lovrana, Francesco di Gior- 
gio Martini, Baccio Pontelli, “ tre dei campioni 
più decisi del Rinascimento yj © fra i pittor 
fra Carnevale, Giovanni Santi, Giusto di Gand, 
Paolo Uccello, e lo stesso maestro del Melozzo, 
Piero della Francesca. 

AI genio del Forlivese, per l’ornamento della 
insigne biblioteca del duca Federico, vennero 
allidate le Personificazioni delle scienze. 

Due di quelle. tavole con figure allegoriche, 
la Musica è la Retorica, si trovano oggi nella 
Galleria Nazionale di Londra, e ciò sino dal 1806, 
Altre due, la Mialettica 0 l'Astronomia, adornano 
presentemente la reale galleria i Berlino. Ben- 
chè tanto semplici, esse rappresentano superbe 

* composizioni, di un effetto grandioso e monu- 
mentale. La prima, forse la più bella, è tra lo 
più mirabili cose che il Melozzo dipingesse in 
quella Corte nobilissima. La giovane Musa splen- 
didamente vestita, ha il capo cinto da una co- 
rona di gemme e le chiome inanellate scendenti 
sugli ameri; è seduta; come le altre, in trono 
è tiene nella destra alzata un libro chiuso, men- 
tre con la sinistra indica un piccolo organo a 
canne, poggiato sul più basso scalino della gra- 
dinata. Le sta inginocchiato dinanzi un giovane 
cavaliere, anch'esso riccamente vestito, col capo 
scoperto, in maglia, cinto alla vita e senza man- 
tello. Si crede rappresenti Costanzo Sforza, il 
congiunto di Federico e signore di Pesaro. 

Nella figura inginocchiata invece davanti a 
personificazione dell'Astronomia pare si debba 
vedere il ritratto del fratello naturale del duca, 
di quell’ Ottaviano Ubaldini che alla corte del 
Montefeltro per gran mago era tenuto; così nel 
cavaliere del quadro rappresentante la /tettorica 
si opina sia il ritratto del figlio dello stesso Ot- 
taviano. 

Nella quarta tavola è raffigurata, come dissi, 
la Dialettica. La scena pare si svolga nello stu- 
dio del Duca: pilastri scanalati, lievemente spor- 
genti, con capitelli del più puro Rinascimento; 
ornano le pareti. In quella di fronte è il trono 
riccamente e vagamente intagliato, come nelle 
altre, in marmo. In basso quattro gradini co- 
perti da ricchissimo drappo completano ed ag- 
giungono imponenza alla scena. La Dea, giovano 
e bella, indossa un abito di broccato, le cui pie- 
ghe ricadono sui gradini del trono; essa sporge 
la bella persona ed offre un libro chiuso ad un 
personaggio vestito dell’ ampio manto ducale; 
questi che le sta anche dinanzi inginocchiato, 
è lo stesso Federico, il dotto, l'umano, l’invitto 
duca; colui che, a detta del Castiglione, fu lume 
della Italia. A destra di chi guarda, nella pa- 
rete in iscorcio, è una finestra aperta, per cui, 
nello sfondo, scorgesi il principio di un soffitto 
a crociera ed una parte di altra stanza. In alto 


‘Nesta di Apostolo, nella sagrestia dei canoni 


della Basilica di San Pictro, 


gira una bella trabeazione. Vetso l'angolo di 
destra, sopra un bracciale di bronzo, mirasi lo 
stemma del duca con l’insegne papali 6 l’aquil 
de’ Montefeltro. Tutto il quadro, benchè di pi 
cole dimensioni, è grandioso e di un effetto grave 
e solenne, 

Becettuata questa tavola, nella parte superiore 
delle altre, sono riprodotte alcune parole della 
leggenda che il duca, nel 1476, foce scolpire nel 
fregio del sùo meraviglioso studio, tutto coperto 
di intarsi. Quindi è facile argomentare da quella 
data, come alcuni di detti quadri, so non forse 
tutti, debbano essere stati eseguiti dal Melozzo 
negli ultimi mesi della sua dimora ad Urbino. 

Qui giovi accennare ad un fatto di molta im- 
portanza. Poichè da altri fu ormai accertato che 
nei lieri davanti allo figure simboliche sono 
ritratti lo Sforza, gli Ubaldini, il duca Pede- 
rico, ecc. così è da aggiungere come il Melozzo 
abbia voluto ritrarre ne' lincnmenti delle figure 
femminili, Jé donne nate o vissute alla corte di 
Federico, tra le quali ve n’ebbe di valorosissime 
nelle lettere e nelle scienze. 

Gili studiosi dell'arte non sono d'accordo nel 
dirci quante fossero le composizioni del Melozzo, 
adornanti quella reggia famosa. La mente in- 
tanto si compiace di immaginarle entro belle 
cornici intagliate, secondo il buon gusto del 
tempo, e sapientemente ordinate lungo le pareti 
della ricchissima biblioteca, o adornanti altro 
stanze del duca; ma tale compiacenza tosto si 
dilegua pensando alla volubile fortuna che volle 
sì gran tesoro artistico andasse disperso, e che 
dell'insieme della grandiosa concezione del pittor 
forlivese, solo le quattro tavole su menzionate 
restassero alla vista degli amatori; ed anche 
quelle fuori d' Italia. 


Da Urbino, chiamato dal pontefice Sisto IV, 
Marco Melozzo tornò in Roma per eseguirvi il 
grande affresco attribuito un tempo a Piero 
della Francesca : papa Sisto che prepone il Pla- 
tina alla Prefettura della Biblioteca Vaticana. 
Non occorre ch’ io.ne descriva minutamente la 
scena solenîîe. Molti tra i lettori. dell’ILLust 
ZIONE l'avranno forse ammirata in Vatit: 
ma per chi non l’aves 


no; 
veduta bastino poché 
parole. }î una composizione grandiosa, ove gran 


allo studio della prospettiva. Alla 
o IV che è seduto, sta in piedi 
ario suo nipote, e dall’altra parte, 
il cardinale Giuliano della Rovere, altro con- 
giunto del pontefice, che fu poi Giulio IL Il 
Platina è inginocchiato davanti al papa. Alla 
ssistono due giovani; îl primo, Giro 


parte è data 
destra di Si 
il cardinale Ri 


scena a rimo , - 
lamo; Riario, non ancora signore di Forlì: e il 
secondo, Giovanni della Rovere, signore di Se- 


nigallia. Questi personaggi sono trattati con ma- 


no maestra, è fanno, spicci talento dell’'ar- 
tista che fu fra i primi ritrattisti del suo tempo, 

Oggi il grande affresco, trasportato sulla tela. 
si trova non più di fronte alla porta dell'antica 
biblioteca, ma nella grande! Pinacoteca Vaticana; 


assieme ad altri quadri del Perugino, del Fran- 


cia, del Pinturicchio, di Raffaello, ece. 

S'intende come il Melozzo durante il pontificato 
di papa Sisto, ne godesse i fuvori e Ja protezione: 
Tra altro dipinsé in quel tempo la splendida 
cupola nella sagrestia di Loreto. Mirabile lavoro 
per l’arditezza degli scorti, per la genialità della 
composizione, per la forza caratteristica dei con- 
torni e per Ja sapiente distribuzione della luce. 

Lavoratore instancabile, molte opere del suo 
pennello lasciò il Melozzo, oltre che in Roma e 
in Urbino, in altri luoghi delle Marche, dell’Um- 
bria, della Toscana e della Lombardia; ma non 
ebbero amica la sorte; nè si sa comprendere 
come mai tante belle pitture prodotte da uno 
de' più peregrini artisti del Quattrocento, siano 
andate nella massima parte perdute. 

ornato in patria verso il 1486 vi eseguì di- 
verse cose, come ne fan fede gli affreschi della 
cupoletta di Sun Biagio e l'ormai famoso Pe- 
stapepe dipinto sopra la porta di una antica 
farmacia ; ma stando a quel che ne serisse Luca 
Pacioli di Borgo; ne condusse altri nei quali 
volle che sotto lu sua direzione collaborasse an- 
che il suo diletto allievo, Marco Palmezzano. Tra 
questi va annoverata subito la bella Annuncia 
zione, oggi al postò d'onore nel Museo Forlivese, 
dipinta tra il 1489 e il 9I, poichè in quest’ ul- 
timo anno trovavasi già al culto della vecchia 
chiesa del Carmine. La composizione grandiosa, 
la bellezza del disegno e la sapiente distribu- 
zione della luce ci dicono chiaramente che il 
Palmezzano , allora assai giovane, ed al quale 
l’opera è attribuita, non poteva esser solo a ese 
guirla; la robustezza. dello stile, Ja larghezza 
delle forme e lo spirito che anima tale opera, 
ci attestano al contrario che essa non può essere 
stata compiuta se non sotto la diretta influenza 
0 con l’aiuto dello stesso Melozzo. D'altronde ci 
soccorre l'epoca del quadro per stabilire neces- 
uri confronti tra questa grande tavola ed'altre 
pitture eseguite dall'allievo, in quegli stessi anni. 
Come si vorrà sostenere, ad esempio, che le duo 
pitture oggi a Milano nella Galleria di Brera, 
dipinte proprio in quel tempo dal Palmezza 
possuno reggero al confronto di questa bellis- 
sima di Forlì che è oggetto di grande ammira 
zione per tutti gli intelligenti dell’arte? Con ciò 
sono ben lontano dal pretendere che il Melozzo 
si debba considerare:come l’unico autore dell'An- 
nunciazione, ma credo tuttavia ch'egli vi prendes 
so larga parte e specialmente per ciò che riguarda 
la composizione. Chè le meraviglie della pro- 
spettiva, per gli ammiratori, non si limitano sol 
tanto alla superba arcata che forma lo sfondo 
del quadro come i lettori vedono dalla riprodu- 
zione di esso, ma esse sono altresì per quella 
schiera leggiadra di serafini che veramente gi- 
rano per lo campo di quell'aria, sopra | arcata 
d'ordine composito, elegantissima; come sono 
per gli accessori, e principalmente per quel leg- 
gio con gli sportelli aperti, mentre sopra, gli 
svolazzanti fogli del libro della pre ghiera, stanno 
come in un gioco d'aria, Ciò ci indica anco 
il maestro, l'artista sicuro che cer le più 
minute e intricate difficoltà negli scorci, per la 
soddisfazione altissima di vincerle con onore, 
Ma qui non ripeterò tutte le ragioni esposte al- 
tra volta, in altra occasione; a me basta di po- 
ter concludere che l'Annunciazione è la gemma 
più fulgida della Pinacoteca forlivese e come essa 
sta a rappresentare in modo meraviglioso l’o- 
pera insieme del grande maestro e del valoroso 
discepolo. 

Anche assai noti agli studiosi dell’arte, sono 
gli affreschi della cupola nella prima cappella 
di San Biagio; e sarebbe ovvia ormai qualunque 
descrizione di essi. Ma poichè non tutti gli in- 
telligenti, italiani e stranieri, sono concordi nel- 
l’aggiudicare al grande Melozzo l’intiero lavoro 
di detta cupola, così io mi contenterò di accen- 
nare alla parte più importante e sicuta da lui 
avutavi. I critici concordano solo în questo; nel- 
l'attribuire cioè al grande maestro l'invenzione 
e la composizione del lavoro; ossia i cartoni: 
ma quanto all’esecuzione dei dipinti ageuni li 
vorrebbero ugualmente assegnati al Melozzo, in- 
sieme alla storica lunetta sopra la grandiosa 
parete dipinta più tardi dal Palmezzano; mentre 
non mancano coloro i quali attribuiscono a que- 
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Un Angelo, nel Capitolo dei Canonici della Basilien di San Pietro. Testa di Apostolo, nella sagrestia dei Canonici della Basilica di San Pietro. 


Un Angelo, nel Capitolo dei Canonici della Basilica di San Piotro. L'Annuneiazione, di Melozzo e del Palmezzano, nella Pinacoteca di Forlì. 


Pirrure DI M. MeLozzo DA ForLì — per il suo centenario (fotografie Alinari di Firenze). 
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IL MARESCIALLO YAMAGATA FA TRAGHETTARE AL SUO CORPO D'ESERCITO IL FIUME Ya-! 


Lu occuPANDO LA MANCIURIA: 
(Disegno di E. X., da schizzi giapponesi.) 
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st'ultimo tutto il lavoro della lunetta, come non 
mancano quelli che gli n 10 solo il cartone. 

Or dunque poichè l’ultima parola su cotesti 
affreschi non .è ancor detta, mi sia permesso di 
esprimere qui il parer mio. Secondo me, è solo 
nella cupola clie si trova Ja mano del Melozzo: 
nei cartoni di essa cupola, e nel colore di due 
sole figure, dal tocco forte e libero, quelle cioè 
che vediamo l'una sopra l'arco che mette nella 
cappella di Barbara Manfredi, e l’altra che è 
sopra l'arco nella parete con la finestra, E sin 

ui credo di essere d'accordo col chiarissimo 
A. Venturi, che fu forse il primo a fare la sot- 
tile distinzione tra figura o figura, mentre temo 
di doverlo contraddire attribuendo al pennello 
del vigoroso maestro anche la bella schiera d’an- 
gioli giranti attorno allo stemma dei Bonucci, 
nel centro del dipinto, oltre tutta la parte or- 
namentale dei cassettoni, che indubbiamente deve 
essere stata dipinta prima delle due figure ter- 
minate dallo stesso Melozzo. 


* 

Marco Melozzo non ebbe, come altri grandi, la 
sventura di vivere in patria povero e oscuro. Le 
sue virtù artistiche, le manifestazioni del suo ge- 
nio erano altamente apprezzate dai pontefici e da 
principi italiani che gli offrivano onori e prote 
gione, Lo stesso signore di Forlì, Girolamo Ria- 
rio, che niuno, del resto, vorrà annoverare fra i 
mecenati di quel tempo, aveva nondimeno inal- 
) il Melozzo, come dice il Cobelli, all'onore di 
ttor di Corte e “ gentilomo, e dauagli una man- 
gna prouisione, perchè le parìa de l'arte de la 
prospectiua 0 pietora el più solenno de la Talia ». 
solenni e dignitose davvero si appalesano ai 
nostri occhi le opere lasciateci da luî. Artista dal- 
l’anima ardente, il Melozzo è grande in tutte le 
sue manifestazioni artistiche e più specialmente 
nell'opera del frescanto. Ivi noi troviamo infat 
una libertà di movimento, una forza caratte 
stica, un fare largo ed energico, 6 il tratto così 
forte e franco, quale in ben pochi altri maestri 
del suo secolo è dato riscontrare. 


Quindi nessuna meraviglia se nelle sue pitture 
tu non trovi lo sfumato della scuola lombarda, 
nè la n 


odellatura sottile, elaborata del suo mae- 
‘occhio del dotto forlivese si era abituato 
assai per tempo ed apprezzare l’acuta } i 
del contorno, la matematica sicurezza del dise- 
gno, non concedendo a sè stesso la più leggera 
licenza pittorica in fatto di prospettiva' lineare. 


* 

Così operava l'artista che vide la luce in Forlì 
nol 14:38, e che per più di un terzo di secolo me- 
ravigliò i suoi contemporanei colla potenza del 
suo genio e con le arditezze del suo pennello. 

Nel 1494, giunto alla non lunga otà di 56 anni, 
circondato dalla stima dei grandi e dall’ affetto 
de’ suoi, morì 1'8 novembre, raccomandando il 
nome glorioso alle opere sue insigni, quali si am- 
mirano ancora in Roma, in San Pietro e nelle 
gallerie private, a Loreto, a Forlì, a Berlino, a 
Londra, nel castello di Windsor, eco. 

“ In questo dì medesimo, scrive ancora il Co- 
belli, adì 8 de novembre, morì uno illustro peri 
tissimo dipintore doeto in prospectiua, chiamato 
Milocio de li Anbrosi da Forliuio y. Non si hanno 
altre notizie intorno alla sun morte, se, non che 
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di certo sappiamo ch'ogli ebbe sepoltura nell’an- 
tica chiesa della Trinità. 6 

Lo storico. Viviano Marchesi, vissuto nella 
prima metà del secolo scorso, dice che a' suol 
giorni esisteva ancora, benchè spezzata e man- 
cante di qualche parte, la pietra posta sul suo se- 
poloro, la cui iscrizione volle tramandare. 

Indi soggiunge: $ Il resto che manca s1 perdè 
per la rottura della pietra. Rimane però sulla 
ronte del marmo scolpito il suo. stemma del 
Leone che posa diritto sul piede sinistro, e vi fu 
poi aggiunto di sopra il simbolo del sole. » Ma il 
suo sepolero non fu più fortunato di molte opere 
sue, poichè nell’anno 1772, nella ricostruzione 
della chiesa non si ebbe alcun riguardo al concit- 
tadino illustre, nè si pensò di porre in salvo ser: 
pure la lapide indicante l'arca ove giacevano le 
suo 0ssa, Quindi, tra i rottami 6 le macerie, an» 
che la pietra che chiudeva il suo sepolero andò 
miseramente dispersa; como forse gli avanzi del 
grande pittore andarono confusi con le ossa di 
molti altri ivi sepolti. 


è pi 

Forlì, oggi, dopo quattrocento anni 
morte, inaugura un ricordo marmoreo nel! 
del Palazzo degli studi, che dell'artista in 
conserva alcune opere, e lo ricorda solennemente 


rendendo così alla sua memoria, dopo quattro se- 
colì di oblio, un atto di civile 6 meritato tributo. 
E. CALZINI. 
Jl Comitato Esecutivo per le onoranze al Melozzo 
dovè, per ragioni di opportunità, prorogare di 10 giorni 
Ja dara della Commemorazione, cioè dall'8 al 18. 
‘co l'iscrizione della lapide (disegnata dal prof. Cal- 
ed eseguita dal Marchesi), che si inaugura oggi, 
18 novembre, al principe dei pittori romagnoli: 


A 
MELOZZO na FORLÌ 

CHE ALLA GENTILEZZA DELL'ARTE 

CONOIVNSE L'ENERGIA ROMAGNOLA 


VIII NOVEMBRE MDCCOXC:V 
IV CENTRNARIO DALLA MORTE DELL'INSIGNE PILTORE, 


Modeste ma non indegne del Melozzo sono le ono- 
ranzo, che Forlì tributa oggi alla sua memoria gloriosa. 
Vel'‘programma della giornata c'è una Conferenza del 
Palazzo co- 
munale; visita della oteca — la più importante 
di Romagna — ove oltre alcune pitture del Melozzo è 
molte del valente suo allievo il Palmezzano, sono state 
raccolte grandi fotografie al carbone di tutti i lavori 
det primo rimasti in Italia è all'estero; poi banchetto, 
banda in piazza, gran concerto a teatrò, illuminazione 
della città. 


ch. prof. Venturi, nell'aula maggiore de) 


,DI NUOVI 


L'onorevole Paolo Leonforte, di E. CASTELNUOVO. 


L 

Ci avviciniamo alla stagione delle conferenze, 
ed ecco il tema per una: “Le rassomiglianze 
delle idee negli artisti. , Duo artisti, duo scrittori 
sono accusati d'aver rubato... 0, con frase più 
corretta, d’essersi inspirato l'uno dall'altro, men- 
tre, in realtà, l'uno nulla sapeva delle ispirazioni 
dell'altro. Il caso è accaduto più volte; è accade 
anche adesso in due nuovi romanzi italiani che 
si tolgono dal comune: Zaraonda, del Rovetta, e 
L'onorevole Paolo Leonforte, del Castelnuovo. 
Nella Baraonda è rappresentato l’allarismo; nel- 
l' Onorevole Paolo Leonforte — ch' esco questa 
settimana — con tutt'altra forma, con tutt'altro 
temperamento d'artista, è studiato lo stesso 
morbo, ch'è, pur troppo, quello del momento in 
Italia, in Francia... dappertutto, 0 che s'impone 
ul sociologo che seruta, al drammaturgo ché rap- 
presenta, al romanziere che narra. 

Enrico Castelnuovo non ha certo attinto al 
Rovetta, il cui romanzo fu pubblicato prima, ma 
fu scritto dopo del suo. Egli è un sincero e no- 
bile artista, Chi lo seguì fin da'suoi primordii 
conosce la- pura origine del suo talento ‘e della 
sua fama. Nato a Firenze, vivo da molti anni 
a Venòzia, alieno da ogni combriccola lette 
ravia, sdegnoso d'ogni ciarlataneria e d'ogni cac- 
cia all'elogio. Egli fu il primo, assolutamente il 
primo, per ordine di tempo, che diede alle novelle 
un'andatura moderna. Quando nella Strenna ve- 
nesiana egli andava pubblicando, per un cir 
colo ristretto di signore, alcune sue novelle, che, 
più tardi, furono raccolte in un volume del Le- 
monnier, ci rallegravamo dell’arguto osservatore 
che sorgeva, del novellista che prendeva a mo- 
dello il Dickens, ma prometteva di camminar 
lontano sulla sua 

Il Castelnuovo scrive come sente, come vede, 
senza preoccuparsi d'altro, Coi suoi occhietti fur- 
bi, quel caro amico gentile, quante cose osserva! 
quante caratteristiche di persone coglie al volo! 
quante sfumature afferra e raccoglie nella sua 
memoria per riprodurle poi, s n esagerazione, 
nei suoi bozzetti, nelle sue novelle, ne' suoi ro-. 
manzi che ormai formano una numerosa famiglia! 

* 

Egli è novellista nato; ma sa trattare da mae- 
stro anche il romanzo, come Nella Lotta, di cuî 
L'onorevole Paolo Leonforte si direbbe l’antitesi. 
E nella novella e nel romanzo, egli porta la sua 
continua, placida passione dell'indagine anato- 
mica che col primo studio sulla piccola borghesia 
veneziana contenuto nel volume /n dalia del 
vento tocca la perfezione e che nell’ Onorevole 
Paolo Leonforte sì approfondisce fino a scoprire 
le molle segrete onde le sue marionette sociali 
saltano e agiscono. H 

L'effetto teatrale che in altri romanzi del ge- 
nere primeggia, è qui sostituito dal valore ps 
cologico, Quell’ambizioso conte Leonforte e quella 
nfelice Norina sua moglie, ingannata da lui ma 
più da sò stessa, sono due ritratti d’una tale 


ROMANZI. 


— La sinora Cagliostro, di L. A. VASSALLO. 


verità che ad ogni capitolo della loro odissea, 
ripetiamo il ritornello: è vero! E non solo quei 
duo protagonisti, ma tutto quel formicolio di 
macchiette della società veneziana nella quale si 
svolge il romanzo sono nostre conoscenze; dî 
alcuni potremmo dire i nomi trasparenti, 

Ohe uomo vile è quel Leonforte, uomo alla 
moda ! Tutti, o quasi tutti ne contemplano le 
meraviglie, come se fosse l’uoino-cannone mentre 
non è che l’uomo-successo. S'introduce nella casa 
d'una signorina attempata, riesce a sposarla pi- 
gliandone la dote, base della sua fortuna. Quella 
malcapitata è Norina Brisaldi, che vîve indipen- 
dente e felice co’ suoi quindici mila franchi di 
rendita, colle sue tavolozze, col suo pianoforte, 
col suo erocchio d'amici, i quali sanno di trovare 
presso di lei una poltrona soffice, una conversa- 
zione piacevole'e una buona tazza di the. Alla 
comparsa di Leonforte, ella si cambia. Addio, o 
proponimenti di non gettarsi mai nell’onde del 
matrimonio quando si sta così bene sulla. terrafer- 
ma del celibato! Ah, per tutte, anche per queste 
amazzoni provette dei nostri Salotti, arriva il dio 
che scompiglia i sensi, che le, porta via come il 
vento di novembre invola la foglia inaridita del- 
l'albero, In loro, donne od angioli, dopo un lungo 
sonno, si risveglia d'improvviso la femmina; 6; 
novantanove casi su cento, la femmina annientîî la 
donna. Quella Norina Brisaldi se ne accorge, ma 
troppo tardil!... Ella, così giudiziosa, s° illude del 
geniale aspetto, delle frasi garbate, del titolo no- 
biliare, dell'ingegno pronto e piacevole del copte 
Paolo Leonforte...: 6 lo sposa, senza pesarne il ca- 
rattere. Qualctmo non sa più a qual santo votarsi 
per impedirle lo sproposito di unirsi al primo 
che l’abbaglia, dopo ch’ella ha rifiutato altri pre- 
tendenti; ma sì! andate a mostrare il precipizio 
a chi è bendato. ) 

Un matrimonio composto di sola passione sen- 
suale da una parte 6 d'indifferenza passiva dal- 
l'altra va come Dio non vuole. Norina, dopo 
avere invano sacrificate alla freddezza del com- 
pagno calcolatore tutte le sue tenerezze, tutta 
la sua pazienza di moglie che spera ancora in 
un ravvedimento, s' accorge alfine (oh, alfine!) 
che è inutile amare più Leonforte. Adunque non 
lama più, non lo stima; ma pure il senso lo 
incatena ancora a lui ene nasce un figlio, tardo 
frutto di tardo matrimonio. Negli ultimi capitoli 
del romanzo lo si vede, quel marmocchio, in brac- 
cio della bambinaja, riottoso e selvaggio, incapace, 
dopo tanti mesi, di pronunciare, se non istigato 
@ tormentato, papà, la parola che potrebbe for: 
puntellare, se non salvare, la felicità della fami- 
glia in rovina. 


"* 
. La tarda maternità della contessa Leonforte 

muovo pascolo alle irrisioni della società che 
e di punture e di morsi. Lo stesso marito, 
vedendo ch” ella abbandona solitaria le amicizie 
di parata e vive aspettando in silenzio il sacro 
istante; quello stesso marito non le risparmia i 
sarcasmi. Egli, che fra gli amici osa chiamarla Za 
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mia vecchia, allude al suo amoroso Si 
to materno con un'altra frase, ancor più bellarda, 
Ma è furbo, e anche di quella ER i 
si fa sgabello per mettersi più in mostra. Nello 
stesso giorno del battesimo, inaugura a Sant'A- 
gnese, dove villeggia e dove spadroneggia, l’im- 
pianto di certi lavori... che non sì ‘uiranno 
nai. Che commediante! Altro .che il Novelli!... 
Ma un pantomimò come quello conta pur troppo 
numerosi fratelli nel mondo politico a cui Leon- 
forte appartiene di diritto quale onorevole di San- 
t'Agnese. Non fa egli persino venire il vescovo in 

mpa magna per benedire il bambino e quel- 
impianto fe Il villaggio di Sant'Agnese è in ri- 
voluzione: la casa della paziente Norina diventa 
un albergo. Vi brulicano i commensali, e le adu- 
lazioni strisciano a'piedi del trionfatore. 

Il mondo elettorale è il mondo parlamentare, 
i moretti degli uomini in auge e i figuranti che 
questi scelgono apposta come decorazione alla 
scena; tutto quell’arruffio di interessi, di vanità, 
di passioni, in mezzo ai quali la figura di Norina 
resta come un povero cagnolino soffocato in una 
festa di ballo, mostrano potenza d'osservazione 
e vena umoristica, Il fondo del romanzo, quale si 
riscontra in ogni umorista degno del nome, è 
amaro. Norina finisce coll’ aver nausea di quel 
marito; ma il giovane onesto che volesse gettarsi 
nella vita politica, a tante bassezze svelate, non 
avrebbe nausea di quella vita?... Il lettore parte 
cipa ai sentimenti di un altro personaggio deli- 
neato con amorosa finezza, di una Jetti, ragazza 
che perde ogni illusione e diventa triste al con- 
tatto degl’ intrighi pei quali 1’ onorevole Leon- 
forte, il rivale fortunato di suo zio, trionfa. 

Quella Jetti, tutta premure per lo zio dal 
quale è adorata, è un tipo alla Dickens. Vor 
rebbe pure egli, lo zio, la vittima del Leonforte, 
sconsolato, infermo, finito, vorrebbe pure ralle- 
grarla, *Oh che gioia sarebbe per lui, il vederla, 
prima di morire, sorridere alla vita!,, 

Uno sfruscìo di gonnelle susurra nel romanzo. 
Il più gaio frufru è quello d'Olimpia Tremonti, 
vana, elegante, che inganna il consorte con buona 
grazia e gli mangia il TEO con signorile 
disinvoltura. Emilia Volpiano è assai più sim- 
patica; è una charmeuse. La sua aria affabile e 
la sua cordialità conquistano tutti i cuori, 


: * 

Qualeuno dirà che in questo libro, come in certi 
giardini, si gira e si è quasi sempre allo stesso 
punto, Ma l’esame psicologico si acuisce e sem- 
pre nuove osservazioni scaturiscono a farci pen- 
sare su questa nostra natura umana che non 
narra, come i cieli, le glorie di Dio, L’originalità 
del tipo di Norina, così interessante, come tutto 
ciò ch’ è infelice, non è assoluta se penso a un 
racconto La signora F di Paolo Heyse, il novel- 
lista tedesco che ha qualche rassomiglianza col 
Castelnuovo. L'Heyse mette pur egli in scena una 
vecchia zitella la quale tiene circolo d’amici e 
sta per isposarne uno quando, alla vigilia delle 
nozze, s'accorge che il suo Leonforte è rapito 
ai vezzi d'una ragazza bellissima da lei protetta 
e che in un finto sonno gli sorride. Quella sco- 
perta le svela tutta l'umiliante differenza fra la 
propria anzianità e quella giovinezza; le squar- 
cia la caligine dell’errore che stava per com- 
mettere e soffre sino allo schianto, sino all’infer- 
mità; ma non cessa per questo di ripetere a sò 
stessa; “Quanto fui sciocca ! Quanto fui sciocca 
a credere! 

La fine del romanzo di Enrico Castelnuovo è 
d’una concitazione drammatica, d’una verità, 
d’una forza, che essa sola basterà a far ricercare 
il libro. L’astro dell'onorevole Leonforte è alfine 
tramontato: egli è sconfitto e abbandona la mo- 
glie. Il dialogo rivela il fondo dell'animo dei 
due coniugi in quell’ epilogo della loro conni- 
venza, in quell’ora suprema in cui la loro catena 
si spezza, in cui la loro falsa posizione si sfascia 
forse per sempre. Quel dialogo, che sulla scena 
sarebbe d’un effetto irresistibile, chiude super- 
bamente il romanzo. 


IL 


Dopo un romanzo scritto sul serio, veniamo a 
un romanzo scritto per burla, ma piacevole. Chi 
potrà mai eredere che La sùmora Cagliostro di 
S. A. VASSALLO, il brillante Gandolin, sia, com'e- 
gli dice, le memorie autentiche della donnina 
mobile della quale sî raccontano le avventure? 
Nessuna Cagliostro le scriverebbe.... tutte. 
dunque una delle gioconde fantasie di Gandolin, 
tutta da godere. Il romanzo comincia col farci ri- 
cordare il principio dell’Veuvre di Zola, con quella 


ragazza che corre di notte pel fango di Roma ed è 
raccolta da un artista; poi spiega le vele in alto 
mare, nel genere Dumas padre, e conduce il let- 
tore dall’ovest all’est e viceversa, per marine e 
paesi, attraverso alle inverosomiglianze sma- 
glianti che piacciono più delle verità scolorite. 

‘Quale romanzo d’appendice, è un piccolo por- 
tento. Le vicende della signora Cagliostro, ro- 
mana de Roma, figlia d'una poco di buono e 
d’un suicida, la quale passa, come un mazzo di 
carte, dalle mani dell’uno a quelle dell'altro, s'in- 
trecciano colle vicende degli ammiratori della 
sua personcina di vespa e de’ ricci neri che le 
scherzano sulla fronte. Sono ammiratori di tutti 
i paesi e di tutti i tagli. C'è l'artista che ho detto 
e che dalla città eterna la porta di peso sul Bo- 
sforo; c'è il fratello di lui, un gobbo malaticcio 
che l’accarezza, la diverte e la mantiene con 
lusso anche quando ella lo pianta e torna in 
Italia per cercare di meglio. Vediamo un fanatico 
chiacchierone che respinto da lei s'annega nel 
'lamigi, e un giovane lupo di mare, Giorgio, che 
allo Scoglio di Friso l'inebbria di vino di Capri 
e di baci. Spunta un altro fratello caritatevole, il 
fratello di Giorgio: egli sî piglia la Cagliostro cal- 
da calda, la sposa davanti al sindaco, e la gira al- 
legramente, come una cambiale, a un amante, 
a un raffinato giocatore di Montecarlo che la 
sfama, la veste e la lancia sul velocipede della 
fortuna.... Non è possibile lo sbadiglio fra tante 
varietà, fra tante invenzioni prelibate, in mezzo 
alle quali non manca il vero. Quel topazio di 
marito, senza un soldo in tasca, senza voglia di 
lavorare, spaccone, scroccone, mascalzone, ladro, 
è uno dei tanti ritratti della galleria coniugale. 
Egli infligge alla moglie ogni patimento: fame, 
freddo, umiliazioni; e non capisco come mai 
quella farfalla (che lo detesta) non pigli il volo. 
La vita di Montecarlo è una pittura vivacis- 
sima, degna del Callot. Non siamo più davanti 
all'oleografia, ma al quadro vero pennelleggiato 
dal vero. Uno di quegli eleganti armeggioni svela 
alla signora Cagliostro i segreti dell’arte per 
giocare e per vincere. Sopratutto, si figga bene 
in mente questi precetti: “ Siate conigli nelle 
perdite, leoni nelle vincite. Chi ha vinto giuochi 
di nuovo, e vincerà di nuovo. y 

Nel cafarnao di Montecarlo, incontriamo, co- 
perta da un velo, nella sua toilette corretta e 
seria, la Melba che vince sempre, e il roseo e 
biondo duca d'Orléans che perde il denaro e la 
calma, Virginia Zucchi, giovane ognora come lé 
vergini Muse dell'Olimpo, gioca marenghi, e moz- 
%'ora dopo, seuderelli. Attorno al tappeto verde 
si vedono giovani elegantissimi: paiono gentiluo- 
mini, pari d'Inghilterra e son... ladri. Con mano 
vellutata, compiono gite di piacere nelle tasche 
più recondite dei giocatori; ma i commissarii, lì 
fermi, li adocchiano, e senza scandali, a bassa 
voce, si fanno restituire ik portafogli che ricon- 
segnano con garbo ai derubati, ignari di tutto. 

Se S. A. il principe di Monaco bandisse un 
concorso a premio per la più abile difesa di 
Montecarlo, il premio toccherebbe certamente 
alla Signora Cagliostro, ma le verrebbe anche per 
l’abilità spiegata nell’aggruppare e nel muovere 
quella folla cosmopolita, nella quale i rifiuti 
della società, gli elementi inutili, ammazzandosi, 
spariscono, come nel buco d'un acquajo spa- 
riscono tutti i rigagnoli dell’acqua inquinata. 
Per Montecarlo, la caldaja dove l'oro è in per- 
petua ebullizione, oggi o domani, cascano tutti; 
e molti, forse, vi cascheranno con questa Signora 
Cagliostro. 


RAPFARLLO BARBIERA, 
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UN RICORDO PERSONALE SU 
‘ALESSANDRO IL 


Agli antichi lettori dell’ILLUSTRAZIONE che, con 
interesse, leggevano le corrispondenze che io in- 
viava dal campo durante la campagna turco- 
russa del 1877-78, non riusciranno nuove le no- 
tizie che oggi io do. Ai novellini dell’ILusrRA- 
ZIONE potranno interessare; a me, innanzi al fe- 
retro del compianto monarca, sparito dalla scena 
del mondo in così giovane età, piace evocare dei 
ricordi d'anni passati nei quali la giovinezza 
della fibra si riscontraya in quella del cuore e 
della mente. 


Da quell'epoca son trascorsi ben diciassette 
anni e tuttavia nulla ho dimenticato ed î più pic- 
coli particolari di quella campagna in cui il va- 
lore dei russi fu pari a quello dei turchi, si ri- 
presentano oggi alla mia memoria quasi fossero 
avvenimenti di ieri, 

Fu in sulla metà del luglio 1877 che il gene- 
rale Gurko con rapida ed ardita mossa s'impa- 
dronì del passo di Shipka 6 ne conduss 
cosidetta vallata delle rose, quella di K: 
La vittoria sembrava arridere alle armi russe 
senza nessuna nube, ma ecco le prime disfatto 
sotto Plewna; ecco il Gurko stesso costretto a 
ripiegare innanzi alle forze superiori di Suleyman 
Pascià; ecco Mehemet-Alì Pascià avanzarsi pre- 
priente sulla linea del. Lom e costringere lo 

Jaarevich Alessandro Alessandrovi: iegare 
sulla Jantra per riunire le sue sparse forze ed 
impedire al maresciallo turco di giungere a Bjela 
9 tagliare la linea di operazione russa Sistova- 
‘Pirnova e dar la mano ad Osman Pascià forte 
in Plewna. Ecco l'11 settembre la grossa batta- 
glia di Plewna: un grande insuccesso per l’eser- 
cito russo del quale i generali turchi 6 spe 
mente l’Osman non seppero profittare. 

Dopo quest'insuccesso, cominciò un periodo 
di riconcentrazione per l’esercito russo; era im- 
possibile avanzare, non c'erano forze sufficienti 
e bisognò attenersi alla difensiva aspottando che 
dalla Russia giungessero le soldatesche fresche 
ed in particolare i corpi scelti della Guardia Im- 
periale, 

I quartieri generali dell’ Imperatore Alessan- 
dro II 6 del Granduca Nicola comandante in 
capo dell'esercito d'operazione erano a Gorny- 
Studen, piccolo paese sulla via Plewna-Rusteiuk 
e prossimo a biforcare la via Sistova-Tirnova. Il 
quartier generale dell'allora Czareviteh, oggi de- 
funto Alessandro ITI, era al di là del fiume Jantra, 
proprio a Gorny-Monastir. 

Col suo esercito impediva a Mehemet-Al\ di 
avanzarsi sulla via di Rustciuk-Bjela ed al Su- 
leyman di inoltrarsi per le gole di Elena e pren- 
dere a tergo il monte Shipka. 

Nell’inazione forzata in cui mi trovavo a Gorny- 
Studen col collega Dick de Louley corrispon- 
dente del Monde Mustré di Parigi ed oggi pur 
defunto, pensammo di andarcene a Gormy-Mona- 
stit e visitare quella parte della Bulgaria che ci 

iuta e dove avvenivano quasi giorna- 
liere avvisaglie. Ottenuto il permesso l’amico 
Dick ed io lasciammo i nostri compagni De La- 
motte del 7emps, oggi governatore del Senegal, 
© Pelliser dell’/llustracion Espaniola, è ci met- 
temmo in viaggio per Gorny-Monastir. 

Vi giungemmo il 15 ottobre in sul cader del 
giorno. La temperatura era giù bassa e ne co- 
stringeva ad indossar pastrani; passato il fiume 
Jantra a Bjela ci inoltrammo sulla via di Mo- 
nastir e ne eravamo ancora lungi alcuni chilo- 
metri allorchè fummo fermati da una pattuglia 
di cosacchi. Noi non parlavamo il russo e loro 
non parlavano nè il francese nè l'italiano; a di- 
mostrare l’essere nostro togliemmo i pastrani e 
mostrammo le insegne di corrispondenti che por- 
tavamo sul braccio sinistro; esse convinsero poco 
i bravi cosacchi; — mostrammo i nostri passa 
porti in russo e neanche li convincemmo per la 
buona e semplice ragione che non sapeano leg- 
gere; ricorremmo ad un ultimo mezzo, mo- 
Strare i nostri dietro i quali vi era l’auto- 
zazione del Quartier Generale di poter viag- 
giare per tutto il paese occupato. dall’ esercito 
russo. I ritratti ed î timbri imperiali apposti al- 
l'autorizzazione non diedero loro tutta la certezza 
che noi non fossimo delle spie nemiche, ma comin- 
ciarono a supporre che poteva essere IRR 
e quindi con minore arroganza ci fecero segno 
di seguirli al prossimo posto di guardia. Ciò fa- 
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cemmo con la migli: razia del mondo 0 ne 
fummo ricompensati; * incontrare a capo del 
distaccamento un ufficiale che parlava benissimo 
il francese e col quale subito fummo d'accordo. 

Non solo ci fece lasciar libera la via, ma per 
evitarci ulteriori imbarazzi con le numerose e 
vigili pattuglie volle che due cosacchi ci accom- 
pagnassero al Quartier Generale. E fu fortuna 

rehè appena a pochi passi dalle prime case di 
Torny-Monastir, ecco imbatterci in un gruppo 
di cavalieri. Il soprabito foderato di panno scar- 
latto da lungi, pria di poter vedere le spallette, 
ci avvertì che vi erano parecchi generali; avvi- 
cinandoci ancora, fra i cavalieri potemmo subito 
riconoscere lo Ozareviteh. 

Chi ha visto una ‘volta il defunto imperatore 
non potea dimenticarlo. Noi lo avevamo veduto 
a Plojesti quando per la prima volta giunse in 
Rumenia il 6 giugno accompagnando il padre 
Alessandro IL, lo avevamo riveduto due giorni 
dopo a Bukarest sia alla stazione, sia nella car- 
ozza con S. M. la allora Principessa, oggi Re 
ina Elisabetta di Rumania, col padre ed il fra- | 
tello Vladimiro. | 

Nato nel 1845 agli contava 82 anni, la figura 
avea imponente, le membra erculee, il volto sim- 
patico, sebbene fosse inquadrato in una folta 
barba bionda-rossastra che gli dava una leggiora 
ombra selvatica moderata dalla fredda dolcezza 
dello sguardo e dalla serenità di una fronte spa- | 
ziosa ed aperta, su cui leggevasi la ferrea vo- 
lontà © la intelligenza poco comune, 

All'approssimarsi della cavalcata facemmo so- 
stare i nostri cavalli; egli parlò ad un generale 
che gli era vicinò, questi diede un ordine ad un uf- 
ficialo, il quale venne a noi ed interrogati i cosac- 
chi seppe dell’esser nostro. Lo vedemmno ritornare 
dal generale cui riferì chi noi fossimo; il generale 
lo disse a S. A. L;6e poco dopo un giovane ulfi- 
iale, che poscia sapemmo essere il principe Ser- 
gio Massimiliano Romanowski, duca di Leuch- 
tenberg, si avvicinò a noi ed in un francese pu- 
rissimo ci diede il benvenuto, dicendoci in nome 
di S. A. I lo Czarevitch che noi potevamo pre- 
sentarci liberamente al suo quartier generale, il 
quale avrebbe provveduto a quanto ne bisognava, 
e che l'indomani ci avrebbe ricevuto in udienza 
particolare. n 

Ringraziammo, e salutato lo © 
trammo nel paese. 

L'indomani fummo presentati a S. A, I Wgli 
fu con noi affabilissimo, ed anzi si lagnò che i 
corrispondenti della stampa europea non si fos- 
sero mai recati da lui, quasi che il suo corpo d’'e- 
sercito fosse damnon occuparsene, Parlò con Dick 
de Louley dell'avvenire della Francia, mostran- 
dosi appassionato di quel paese; con me. parlò 
dell'esercito italiaho e della parte presa dall’eser- 
cito piemontese in Crimea. Saputo che noi era- 
vamo stati presenti alla presa di Shipka ed al- 
l'insuccesso di Plewna, ci fece. raccontare tutti 
i particolari © finì coll'invitarei a colazione per 
l'indomani. 


reviteh, c'inol- 


Due giorni dopo lo rivedemmo, il suo volto da 
quasi ilare dei dì precedenti era terreo, il dolore 
l’opprimeva, ed ancor noi commossi assistemmo 
all'arrivo di una bara; su di questa posava .il 
corpo del simpatico ed ‘elegante principe Sergio. 
In una ricognizione sul Lom, una palla nemica 
lo aveva colpito nel mezzo della fronte, Morì da 
prode a 28 anni. Lo Czarevitch, che lo aveva ca- 
rissimo, ne piangeva, e scorgendoci ci fece appros- 
simare e disse: 

— Voilà la guerre! C'est bien triste chose. 

In questa frase era compendiata tutta la po- 
litica futura di Alessandro IIL 
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EMILIO ZOLA. 
(Fotografia Benque e C., di Parigi.) 


LA FAMIGLIA ZOLA IN 


La memoria è una facoltà calma che non fa 
tremar la mano come l'immaginazione, Serivendo 
di Rmilio Zola nei riguardi della sua famiglia di 
origine io non ho bisogno che di ricordare e di 
riordinare dei dati; non di costringere Ja critica 
— come oggi l'ha ridotta il giornalismo — a mo- 
strare la sua incapacità ad esprimere e a com- 
prendere alcune delle idee che sono l'anima di 
un romanzo, 0 di confidare al pubblico i gusti del 
oritico, o di provocare una discussione sul ro- 
manzo e sull’arte.... No: io non ho che ad esporre 
qui alcuni fatti, in gran parte ignorati, e che ho 
potuto raccogliere dalla viva voce di Carlo Zola; 
cugino di Emilio, unico superstite de’ suoi pa- 
renti italiani. 


Emilio Zola è oggi, dunque; in Italia, Questa 
sua visita ha il fine ben limitato e preciso di assi- 
curare l'esattezza delle linee di un ambiente che 
già è stato maturamente studiato, e coloro che 
avvicineranno l'illustre scrittore se ne convince 
ranno di leggieri. 

Egli sta scrivendo un altro de' suoi grandio: 
romanzi — il secondo della trilogia Lourdes 
Roma-Parigi — e niuno può abbandonarsi a fare 
delle profezie, che sono sempre alquanto irrive- 
renti, sull'opera sua. 

Ferdinando Brunetière forse direbbe che come 
nella Déebacle non vi era cosa alcuna di più che 
nell’Assommoîr, e in Lourdes che nella PDébaele, 
così anche in /2ome non vi sarà di più che in 
Lourdes..! Vent'anni ormai son passati “sans 
qu'aucune clarté nouvelle ait filtré, dans l’esprit 
puissant, mais opaque de M. Emile Zola. Le 
sue escursioni nel campo dei documenti umani 
non gli hanno — egli dice — nulla insegnato. 
Cambiate il titolo... e voi avete sempre lo stesso 
romanzo, cogli stessi difetti, cogli stessi pregi. 
Una volta per sempre egli ha avuto la sua vi 
sione del mondo esterno 6 l’ala del tempo è pas- 
sata sopra di lui inutilmente. Egli non l’ha più 
modificata... 


ITALIA. 


Ma si potrebbe rispondere all’ illustre critico 
che... un viaggio, appunto, in Italia può essere 
pel psicologo e pel filosofo un mezzo per arric- 
Chirsi di impressioni non ancora provate, per 
correggere le manchevolezze della propria espe- 
rienza... 8 ciò è rinnovellare, non fossilizzare, lo 
spirito, è estendere, non rimpicciolire, il proprio 
campo visivo, pur serbande uguale la forma la 
specie della propria opera d’arte. 

Comunque ciò sia, Emilio Zola viene in Italia 
anche per visitare i luoghi ove naequero i suoi 
maggiori; per pagare quasi un debito di gratitu- 
dine alla città che ha dato i natali al padre suo; 
per risentire dopo il fascino della “ universalità , 
di Roma, anche quello della * singolarità , di Ve- 
NOZIAa 


* 

Il cav. Carlo Zola, cugino di Emilio ed oggi 
Consigliere della Corte d'Appello di Brescia, con- 
serva, della famiglia a cui appartiene, i più chiari 
e precisi ricordi; e sebbene egli volga verso il 
settantesimo anno, pure la sua mente non ha di- 
menticanze 0 lacune. Egli sa bene d’essere l’u- 
nico cugino del grnde scrittore, ma se è la vo- 
stra curiosità che lo interroga non è certo la sua 
vanità che risponde, 

Essi non si sono mai visti. Morto il padre di 
Emilio in Francia, cessarono i rapporti epistolari 
che esistevano fra le due famiglie: quella d’Italia 
non seppe mai — così mi diceva Carlo — l’indi- 
rizzo di quella di Francia; quella di Francia non 
curò di sapere ove stesse quella d’Italia... 

E sì che prima la corrispondenza era stata 
molto affettuosa. Francesco — padre di Emi- 
lio — aveva dovuto, nel 1821, abbandonare Ve- 
nezia e l’Italia per ragioni politiche. . Appena 
laureato in matematica, egli, nobile di famig 
discendente da un capitano dell’antica repubblic 
véneta, d'ingegno gagliardo e d'animo pronto, 

dace e intollerante di oppressione, si iscrisse 

to nella sètta dei carbonari, e fu tra i primi 
a “ compromettersi n. 
Si è detto di lui — tout donnement — che “si 


MBPS O TPTIRI AL, 


Francesco ZoLA, padre del romanziere. 


Marco ZotA, fratello del padre. 


(Da ritratti a matita del tempo.) 


stabili in Francia ,. Ad onor del vero e di lui bi- 
sogna dire che fuggì in Francia se si volle sal- 
vare dalle persecuzioni dell'Austria. 

Non così avvenne per suo fratello Marco, îl pu 
dre di Carlo. Anch’egli ingegnere come France- 
sco, 6 ingegnere del genio civile, secondò bensì i 
moti rivoluzionari e le idee del fratello, ma, o più 
fortunato o più scaltro, non si compromise così 
da dover rinunziare all'impiego e alla patria... 
Però il governo austriaco non sì dimenticò mai 
di codeste aspirazioni del suo suddito; e sebbene 
Marco Zola più volte si sentisse graziosamente 
ripetere che “la sua macchia era stata lavata e 
dimenticata ,, pure non ebbe mai nella sua car- 
riera una promozione o un favore, nò mai si dis- 
siparono le nubi sul suo orizzonte o finirono le 
ostilità, finchè influenze esteriori non vennero a 
lui in aiuto, 

Durante l’esilio, Francesco Zola si mantenne in 
continua corrispondenza colla sua famiglia e spe- 
cie con sua madre Benedetta Kiriaki di Corfù. 

Non mi fu dato di trovare alcuna di queste 
lettere, L'uniche memorie che si conservano an- 
cora degli Zola sono: un rotolo di disegni d’istru- 
menti matematici; alcuni ritratti a matita della 
famiglia Zola, di cui dirò più avanti, e un prege- 
vole lavoro calligrafico con versi dedicatorii fatto 
da Francesco — giovanissimo — per sua madre 
che egli da vicino e da lontano amò sempre tene- 
ramente. Non mi è possibile qui riprodurlo per la 
mole nè descriverlo nelle sue parti. È un lavoro 
d’ornato con animali, con simboli, con tralci di 
piante, con frutti, in parte fatto a penna, in parte 
a matita: nel mezzo i versi dedicatorii e sotto le 
affettuose parole: 

“ Dedicato all’affetto materno 
“da Franc. Z. 

I versi son questi: 

“ Questo ch'io t’offro picciol dono accetta, 

Nè sia discaro — o Madre — al tuo hel cuore; 

Riconoscenza, filiale amore 

Ogni linea vergò, benchè negletta. , 

“A te mia dolce Madre ed al Germano 

L'opra consaero: ed io sarò felice 

Se quando la mirate essa vi dice 

Che col piè non col cor sarò lontano. , 

E fu lontano da loro finchè visse! Come si sa, 
stette in Francia tutto il rimanente della sua 
vita operosa. Stimato da tutti pel suo ingegno 
egli vide molti de’ suoi progetti di lavori murari 
e idraulici preferiti a quelli di ingegneri francesi, 
e sono opere sue alcune parti del porto di Marsi- 
glia e il canale di Aix; di Aix che poi ascrisse ad 
onore di eleggerlo per suo cittadino... Ed oggi il 
figliuol suo — a Roma — si sente (così egli ha 
detto) commosso nel profondo dell’ animo ricor- 
dando le strane analogie che ha la città eterna 
con quella in cui visse i dolci anni della fanciul- 
lezza e dell’adolescenza: lo stesso cielo luminoso, 
le stesse classiche rovine, gli stessi immensi ac- 
quedotti che si profilano su una campagna gran- 
diosamente desolata e silenziosa... 

i È 

Morto lui — come ho detto — cessarono le re- 

lazioni colla madre, col germano Marco e con le 


sorelle... imperocchè eranvi anche due sorelle 
Zola, Caterina e Benedetta, bellissime, se i ri- 
tratti sono fedeli. Benedetta morì giovanissima: 
Caterina — morta nel 1858 a Venezia — andò 
sposa (e gli sponsali debbono esser stati splendidi 
a giudicare dalle molte pubblicazioni nuziali che 
allora si fecero) al nobil uomo Antonio Petropoli, 
da cui ebbe una figlia — Marianna — morta 
nel 1890, 

Carlo e Marianna — i due cugini di Emilio — 
scrissero a questi dopo che, raggiunta la cele- 
brità e avvenuta la pubblicazione dell’Assom- 
moîr, il suo nome correva sulla bocca di tutti. Ma 


entrambi non ebbero risposta. Solo il De Amicis 

nella sua visita che fece al romanziere a Parigi 

seppe da lui che alcuni suoi parenti d'Italia gli 

avevano dirette lettere affettuose e fatte offerte 

di ospitalità ove si decidesse a venire in Italia, 
* 

I ritratti. Essi sono a matita e sono del bis- 
avolo , del nonno e del padre di Emilio, uno 
dello zio Marco, uno di Benedetta, uno di Cate- 
rina, e in fine uno della figlia di costei, Marianna. 

Non è possibile riprodurli qui tutti. E d’altra 
parte non interesserebbe. Io mi starò pago di 
pubblicare qui il ritratto di Francesco Zola, il 
padre di Emilio, l’altro del fratello Marco; e 
quello della loro sorella Caterina nel suo co- 
Stume veneziano che sente un po’ dell’ empire, 
ma che ha però un’originalità sua propria e so- 
pra tutto ha qualche attinenza coll’arte realista 
e col naturalismo! 

Non si sa chi ne sia stato l’autore. Carlo Zola 
li ebbe dai suoi genitori: ne accerta l’ identità, 
ma non seppe dirmi altro. 

L'antropologo potrà forse trovare in essi qual- 
che linea che spieghi alcune delle tendenze, delle 
idee, delle qualità o dei difetti del romanziere; 
come il psicologo troverà nell’architettura am- 
pia, solida, simmetrica del romanzo zoliano, nella 
sapiente designazione dei limiti dell’ opera sua, 
nella pensata distribuzione ne' suoi quadri di 
luci e di ombre, nella esattezza delle sue descri- 
zioni, nel rispetto rigoroso alla verità, nel culto 
che egli ha pet la natura, troverà — dico — 
quanto abbiano influito su lui gli studii, il ca- 
rattere, le attitudini positive di suo padre in- 


è parso importante fermarmi qui a rac- 
cogliere solo questi pochi dati, in parte igno- 
rati dallo stesso Zola, allo scopo di meglio co- 
noscere un uomo che sintetizza l’arte di un 
colo che più che in ogni altra manifestazione 
di vita è sintetizzato nell'arte... 

(Da Bre 


Augusto S 


CATERINA ZOLA (da un ritratto a matita), 


arti 
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LA GUERRA ALL 


rrimo Ortxra. — TI vittorioso esercito Giapponeso cho entra nello porte di Seul, capitale della Corea. 


(Facsimile di una stampa ginpponoso.) 


IL GIAPPONE 


Dopo la vittoria terrestre di Y ang e quella 
navale nell’estuario di Yalu, le ultimo notizie te- 
legrafiche ci recano: che i giapponesi prosero 
Port-Arthur, il principale arsenalo della  flott 
cinese del nord, situuto in una posizione mili 
di prim'ordine, sotto il dominio di alte colline 
coperte di artiglierie; e ehe la ina invoca l'in- 
tervento europeo per indurre il Giappone alla 
Il Giappone è dunque vittorioso su tutta la 
è i mutamenti avvenuti nella meravigliosa 
ria di tutte Je stranezze, o i progre com- 
piuti nel bel regno incantato pieno di verde e 
d'ombra, non si riducono — come pretendeva il 
Mossman — ad una “ grande fantasmagoria pre- 
parata da un Mikado innamorato della civiltà oc- 
cidentale, e destinata in breve a scomparire col 
atori del po- 
polo », bensì sono assai più profondi 6 reali di 
ciò che generalmente si credesse. La guerra tra 
la Cina e il Giappone, che cominciò come un 
giuoco di mosca cieca, ha assunto ormai il ca- 
randioso della lotta di due civiltà: l'an- 
mongolica c la civiltà nuova radica- 
liappone. 

Chi l'avrebbe detto una quarantina d'anni fa, 
quando era severamente proibito ai giapponesi 
di accostarsi agli europei, 6 i porti e gli scali 
dell'impero restavano perennemente chiusi al 
traffico e alla civiltà dell'Europa? 

Come è noto; il Giappone fu scoperto dai por- 
toghesi. Ma questi, non contenti di esercitarvi 
un lueroso commercio, tentarono di convertire 
gli abitanti al cristianesimo. Ne nacque una ter- 
ribile guerra civile, in seguito alla quale i giap- 
ponesi vincitori vietarono l'ingresso nell'impero 
agli anieri per timore che fossero tutti quanti 
portoghesi, Gli olandesi soli furono autorizzati a 
commerciare con gli insulani, sotto però nume- 
rose e severe coridizioni: fra le altre s'imponeva 
loro di giurare che non erano cristiani, ed essi 
giravano la difficoltà con questa formola : 

— Giuro di essere soltanto olandese! 


Quello era il medio-evo del Giappone. Allora 
l'arcipelago era retto dispoticamente dal capo 
della religione, da cui dipendevano diverse classi 
di principi vassalli, i quali si spartivano le terre 
come ai tempi del nostro feudalismo. Si trattava 
insomma di un governo teocratico-militare, che 
impediva agli abitanti di dedicarsi allo sviluppo 
delle industrie e delle ricchezze nazionali e li 
costringeva a non muovere un dito, a non fare 
un passo senza il permesso dell’ autorità. Ma i 
giapponesi — quantunque d’indole placida 6 sé- 
renà, — si stancarono un giorno di quello stato 
di cose, e fecero nel 1867 la loro brava rivolu- 
zione, detronizzando il Yaièun, capo spirituale, e 
sostituendolo col Mikado, imperatore, Così man- 


darono a rotoli il vecchio edilizio, snidando i prin- 
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cipotti dai loro castelli feudali e trascinandoli 
vivere nelle città in mezzo alla vita del popolo. 
Da quel giorno incominciò per il Giappone 
una nuova esistenza, Operosi, intelligenti, sobrii, 
i giapponesi sì mostrarono suscettibili di tutte 
lo meravigliose scoperte della nostra civiltà; 
cosicchò in breve tempo il loro paese mutò ra 
dicalmente. Ebbero un esercito, una flotta, scuole, 
accademie, tipografie, grandi stabilimenti scien- 
vifici, opifici, la libertà religiosa @ tutto il mec- 
canismo del moderno sistema monarchico-rap- 
presentutivo. 

Tuttavia per il volgo l'arcipelago giapponese 
continuava ad essere il paese classico dello “sven 
tramonto »3 il paese dove in guerra si cercava 
di sv lav ario, dove il battersi in 
duello significava ficcarsi qualche metrò dî pato 
reciprocamente nella pancia, dove il cadere in 
disgrazia del proprio sovrano significava doversi 
sventrare di propria mano, dove infine il suici- 
darsi equivaleva a faro un'esposizione pubblica 
delle proprie budella. 

— Quando un giapponese è ridotto alla di- 
sperazione, — si diceva, — fa Kara-Hivi. Egli 
convoca cioò i parenti, gli amici, i notabili, 
espone loro le cause che gli rendono insoppor- 
tabile la vita, poi si apre il ventre gridando 
vendetta, La vendetta vieno giurata dinanzi alle 
viscere fumanti è poi si compio il Kara-Hiri. 
Vale a dire, alla prima occasione i congiurati 
gî gettano su colui contro il quale 1 impreca- 
zione è stata fulminata e l' uccidono. Non sono 
trascorsi molti anni si ebbero ancora esempi di 
Kara-Hiri da parte dei vecchi giapponesi, con- 
servatori como ostriche, i quali chiedevano ven- 
detta centro gli europei che avevano corrotti i 
loro figli trascinandoli verso i tempi nuovi. 

Tutto ciò si diceva e si scriveva or non è 
gran tempo. Ci voleva proprio una guerra, con- 
dotta con criteri scientifici di alta strategia e di 
perfetta tattica, per dimostrare che il Giappone 
non è più il regno delle favole, non è più l’em- 
porio delle cianciafruscole che ingombrano i no- 
stri salotti. 

Quasi quasi comincio, per conto mio, a non 
credere più chauvins quegli egregi ufliciali giap- 
ponesi i quali frequentano la Scuola superiore 
di guerra, a Torino, allorquando affermano che 
il loro paese può guardare in faccia all'Europa 
e dire: 

— Voi non avete nulla che non sia vecchio 
per noi. Le vostre famose conquiste del pensiero 
o dell'industria non sono che applicazioni di 
vecchie istituzioni giapponesi. La stessa religione 
eristiana è in gran parte un plagio del buddi- 
smo, la cui massima: “ fate agli altri ciò che 
vorreste fosse fatto a voi stessi, fu dovuta ag- 
giungere, come appendice complementare, ai pre 
cetti del Vangelo. 

Infatti, il Colebrooke, — lo storico della filo 


solia asiatica, — offre un 
largo riassunto delle dot- 
ra trine, speculative giap- 
de ponesi ; il quale dimo- 
È. stra che le medesime pos- 
: sono stare a paro di quel- 
le di Tertulliano, Orige- 

| ne, Sant’ Agostino, San 


n 


#7 Tommaso, e giù giù da 
5 tutti i santi padri della 
so Chiesa fino ai più mo- 
=, derni pensatori, a Leib- 
vari | 


nizio, a Cartesio, ad He- 
gel, a Fichte, a Gioberti, 
Anche i giapponesi dis- 
correvano, fino da pa- 
recchi secoli fa, sulle 
7, ragioni dell'ente e del- 
l'esistente. Alcuni di essi 
giunsero a concepire il 
mondo come una pura 
sensazione soggettiva. Il 
| mondo quindi non esiste- 
va; il tutto non era che 
un vuoto, infinito, uni- 
versale; e non si arri 
verebbe a conclusione di. 
versa sottilizzando sulla 
definizione data dal pa- 
dre Secchi sull’ atomo 
“ehe non occupa spazio,. 
Inoltre, i nostri poeti 
non hanno essi sognato 
il Nîirwana al pari dei più i figli del 
Giappone? Non ci hanno essi ripetuto le cento 
volte che la vita non è che un' illusione, impo- 
staci dalla fantasia, la Maja del buddismo? che, 
cessata la percezione, finisce l’ esistenza, e che, 
piombare nel nulla, nel Nirwana, è la beatitu- 
dine, la felicità? 


* 


Se i risultati ottenuti finora dal Giappone 
contro la Cina si possono considerare come ef- 
fetti dell'abbandono, da parte sua, del pesante 
fardello dei costumi, delle tradizioni ® dei pre- 
giudizii mongolici, certo le armi del Mikado non 
li avrebbero potuti vantare senza un’organizza- 
zione militare veramente superiore. 

Un'altra volta mi occupai qui dell'arto mili- 
tare cinese. I soldati del Celeste impero sono 
coraggiosi, eroici, indifferenti alla morte, ma male 
esercitati, male organizzati e armati di fucili di 
modello arcaico, quando pure abbiano fucili e 
non sieno provvisti semplicemente di lancie se- 
condo l'antico costurne mongolo. Invece l’eser 
cito giapponese non è numeroso, ma è un ese 
cito regolare e moderno, con ino Stato mag- 
giore generale 6 con unità tattiche esattamente 
costituite all’ europea, con tutti i servizii indi- 
spensabili in tempo di pace e in tempo di guerrîî, 
e con ottimi fucili a ripetizione. 

Le forze militari della Cina si dividono in tre 
categorie: 1.° I Tartari, 0 truppe delle bandiere ; 
2.9 Je truppe della bandiera verde; 3.° i volo 
tari. Ma è diflicilissimo il dare un'idea dell’ese 
cito cinese, perchè non esistono corpi omogenei, 
dei quali si possa descrivere in breve l’organiz- 
zazione e determinare l’effettivo.- 

Al contrario, nel Giappone vige una legge di 
reclutamento unica, la quale obbliga a prestar 
servizio militare tutti ì giovani di venti anni. I 
cittadini abili a tale servizio vengono così ri- 
partiti: quelli che estrassero numeri bassi for- 
mano l’esercito attivo (dove rimangono tre anni, 
0 dai due ai due e mezzo quando giustifichino 
un’ istruzione sufficente), passano poi per quat- 
tr'anni nella riserva, per cinque nella milizia 
territoriale e infine nell’esercito nazionale, specie 
di Zandsturm comprendente anche i cittadini 
esenti dal servizio dai diciassette ai quarant'anni 
gli altri, che estrassero numeri sopra la media, 
vanno ai depositi, dove rimangono per un anno 
a disposizione dell'autorità militare come riserva 
di reclutamento, e poscia sono classificati nella 
prima riserva generale con coloro i quali estras- 
sero numeri alti; infine i dispensati dal servizio 
per taluni titoli costituiscono la seconda riserva 
generale. 

I reélutamento è regionale, e perciò la mo- 
bilitazione riesce facile e sollecita. Infatti il Giap- 
pone potè entrare in campagna con 150.000 uo- 
mini, 

Secondo la legge 14 settembre 1891, la fan- 
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imenti, di cui 4 della guardia 
im) PI leria, 7 divisioni da 3 squa- 
‘droni; l'artiglieria, 7 reggimenti da campagna 
e 4 da fortezza; il genio e il treno, 7 battaglioni 
‘ciascuno. Questa ripartizione “ settennale , è la 
‘coni enza della ripartizione dell’ esercito in 
7 divisioni attive, colle quali si formano due 
corpi d’esercito e uno di riserva. 

“ La flotta del Mikado — secondo il giudizio 
del capitano inglese John Jngres — può per- 
fettamente sostenere il confronto con una flotta 
europea, tanto per le navi, quanto per gli uffi- 
ciali e gli equipaggi. Dal punto di vista della 
disciplina essa è completamente europea. Gli 
ufficiali non solo lavorano molto, ma sono altresì 
versatissimi in tutti i rami della scienza navale 
moderna. , Nè è meno lusinghiera l’ opinione 
del capitano Jngres sui marinai e sui soldati; 
“In tempo di manovre vidi dei marinai stare 
presso i loro cannoni durante una notte intera, 
@ in seguito scendere a terra sotto una pioggia 
dirotta per attaccare una posizione.... Dal punto 
di vista fisico, il giapponese è un soldato ideale, 
essendo le sue gambe sviluppatissime, mentre 
la parte superiore del corpo è relativamente 
leggiera : è quindi un eccellente cammina- 
tore, e pare insensibile alla fatica. ,, 

A suo tempo le vicende della guerra cino- 
(giapponese formeranno oggetto di speciali studii 
er parte dei tecnici. Entrambe le potenze bel- 
igeranti sono provvedute di navi costrutte nei 
cantieri europei secondo i più recenti sistemi. 
Ora, da Lissa in poi non si ebbe una vera bat- 
taglia navale che illustrasse i nuovi DERE 
tattici e provasse le moderne invenzioni. La 
‘guerra fra il Cilì e il Perù, le ultime gesta 
delle squadre di Peixoto e degli insorti brasi- 
liani, quantunque mettessero di fronte unità 
‘combattenti modernissime, si svolsero in un 
campo così ristretto che, eccezion fatta di par- 
ziali ammaestramenti, non poterono servir di 
guida ai moderni strateghi; e così si è tuttora 
incerti tra le navi di grande mole e le piccole 
navi, tra le probabilità di vittoria date dalla 
tenzialità di un coefficiente e quelle date dall’a- 
zione di multiple unità minori. Péreiò, essendo la 
prima volta dopo la costruzione delle corazzate e 
delle torpediniere che due flotte si affrontano in 
battaglia regolare, lo scontro di Yalu e gli at- 
tacchi Port-Arthur furono seguiti col» massimo 
interesse nei circoli militari europei, i quali spe- 
rano di trarne lumi per sciogliere la grande 
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questione tra la vecchia e la giovane scuola, tra 
le mastodontiche navi di linea e i veloci piccoli 
incrociatori. 


mondo. Per ora sembra ché i giapponesi siano 
risoluti a non lasciarsi distrarre da nessuna mi- 
naccia di intervento europeo: il disco rosso rag- 
giato in campo bianco del Mikado non si arre- 
sterà dinanzi al drago verde in campo giallo della 
Cina se non sotto le mura di Pechino. 


” FRANCESCO LANZA. 


LE NOSTRE INCISIONI 


Oltre i varii disegni riguardanti le vittorie giappo- 
nesi, presentiamo una curiosità: il facsimile di un dise- 
gno che i giornali illustrati di Tokio pubblicano sulla 
guerra: rappresenta l’esercito giapponese vittorioso che 
entra tranquillamente nella capitale della Corea con 
armi e bagaglio. 

Le crudeltà che i cinesi infliggono ai prigionieri che 
possono prendere e ai loro ufficiali traditori (come al ca- 
pitano Tso-Ving-Lin) fanno rizzare i capelli. Bastereb- 
bero quelle lente e lunghe ferocio per distruggere ogni 
simpatia che si potesse nutrire pei vinti. Una pagina di 
quei costumi è quella che s'intitola il supplizio dei pi 
rati. Otori, ministro giapponese della Corea; 6 119, mi- 
nistro giapponese a Tokio, chiudono per oggi la serie 
dei nostri disegni dell'estremo oriente. 


Il 1.* novembre, subito dopo la morte di Alessandro 11I, 
ebbe luogo un'imponente cerimonia militare: la pre 
stazione del giuramento della truppa al nuovo 
ezar Nicolò II, sul piazzale dirimpetto alla chiesa del 
palazzo imperiale di Livadia. Nello stesso giorno, la 
stessa cerimonia avea Inogo a Pietroburgo, a Cronstadt, 
e inogni punto della Russia da parte della guarnigione. 

Mosca, tutta ancora.in fermento per aver ricevuta, 
di passaggio, la salma di Alessandro III, nella selva delle 
sue cattedrali dalle cupole d’oro e de’ suoi conventi che 
servono alla salute dell'anima, vanta un edificio magni- 


fico che serve alla salute delle borse: il Palazzo del 
Commercio. A questa montagna di marmi ricamati, 
fu testè rinnovata la-facciata nello stile lussureggiante 
che più piace agli abitanti della città dove quasi tutti 
gli stili architettonici trovansi commisti: il greco, l'ita- 
liano, il moreseo, il bizantino, il persiano, eee. Il 
lazzo sorge nella Krassnoi-Plocciad o Piazza Rossa, ch'è 
la piazza centrale e principale: con essa comunica il 
rione merlato e fiancheggiato da alte torri del Kremlino 
che racchiude i più venerati santuarii della nazione, e 
nel quale il corteggio funebre dello ezar fece capo arri- 
vando a Mosca. Diamo il disegno della nuova facciata 
del detto palazzo. 


Più volte l'InLusrrazione Irattana ha riprodotto qua- 
dri di Giuseppe Sciuti, siciliano, che tiene alta la 
bandiora della pittura storica in Italia. Ricordiamo una 
delle suo più grandiose composizioni, La Vittoria d'I- 
mera, riprodotta a pag, 8 del I sem. 1891. Citiamo ancora: 
Le madri della patria, I prigionieri di Castelnuovo do, 
la capitolazione © Um episodio del saccheggio di Catania, 
esposti a Napoli. Una sua ampia tela è Pindaro che esalta 
un vincitore ai giuochi olimpici : esposta a Milano nella 
Mostra nazionale, fu acquistata dal Ministero della pub 
blica istruzione, che ne fece dono all'Accademia di Brera; 
di poi, per cura degli accadomici stessi, mandata all’es: 
Posizione universale di Vienna, riportò una medaglia, 

Il merito principale dello Sciuti è l’aggruppare © di- 
stendere a perdita d'occhio centinaja di figure, senza 
penuria di spazio, di luce, di aria. Anche nel nuovo suo 
bel quadro, Una conversazione al primo caffè di Roma, 
le figure sono numerose (diciassette), è variamente at- 
Degni Siamo nel primo caffè aperto a Roma fempo- 

ibus illis. Anche in questo, come nei enffè delle comme- 
die del Goldoni, la maldicenza ha già preso l'abbrivo nel 
gruppo principale, dove, in mezzo alle Eccellenze in par- 
rueca, siede e impera un pingue prelato, dalle cui labbra 
(lo si capisce da chi lo ascolta) non sgorgano benevoli 
racconti. Ai tavoli più vicini siedono giovani signore coi 
cavalieri serventi: esso già adottano la moda francese, 
Il caffè dello Sciuti può fare riseontro alle conversazioni 
dei patrizii veneziani seduti nei caffè in piazza San Marco 
à Venezia all'aperto, dipinto del Bertini, cho fu esposto 
alle Esposizioni Riunite e che abbiamo pure riprodotto. 


Dov'è la vostra fede?..., quadro di G. Guida — Rac- 
conta San Luca nel suo Vangelo che un giorno Gesù 
montò co'suoi discepoli in una barchetta per attravor- 
sare un lago. E mentre navigavano, Gesù sì addormentò. 
Si levò un turbine, la barca faceva acqua, e tutti erano 
in pericolo, I discopoli svegliarono il mostro, e È 
zatosi, sgridò i venti © i flutti, i quali si quetarono, E 
ai suoi seguaci disse: “Dov'è la vostra fede ?..., Ed ogli 
no (soggiungo San Luca nel cap. VIII) timorosi fncenr 
le meraviglio, e l'uno ‘all'altro dicevano : “Chi mai è co- 
stui che comanda al vento 6 allo onde, 6 l’obbediscono? .. 
E tragittarono nel paese de'Geraseni che sta dirimpetto 
alla Galilea, — Il pittore Guida di Napoli, s'ispirò 
a questo passo biblico per dipingere un bel quadro, che 
arieggia a quelli famosi del grand i. Egli è un 
artista modesto, che vende all’ avori nei 
quali tutto è pensato. 


NOTERELLE LETTERARIE. 

— Il 1894 ha visto nascere tre nuove 
riviste speciali, e, ciò ch'è meglio, le vede 
prosperare. Noi le additiamo assai volentieri all'atten- 
zione pubblica. La Riforma sociale, rassegna bimen- 
sile di scienze sociali e politiche, ha già raggiunto una 
grande autorità: essa è diretta da F. S. Nitti, scrittore 
ben noto ai nostri lettori, ed ese a Torino presso la 
casa Roux; è un campo aperto alle varie scuole econo 
miche, con tendenza spiccata per un socialismo onesto 
è umanitario. Una grossa dispensa, da pareggiare un 
bel vol -8, lancia ogni tro mesi la nuova Rivista 
musicale, ch'esce a Torino presso i Bocca. È il solo 
giornale del genere che sia affatto indipendente da edi 
tori; tratta la musica come atte e como seienza 
severa assai nei suoi giudizi, ma questi sono dati da 
serittori che godono grande autorità e che non hanno 
interessi da proteggere. Anche la storia musicale vi è 
oggetto di dotte memorie. Citiamo infine la Rivista 
geografica, ch'esco ogni mese a Roma (ed. Società 
Dante) e diretta dal prof. Gio. Marinelli. Il titolo ne dice 
lo scopo, come il nome del direttore n ura la se- 
rietà, — Un’ altra rivista è annunziata per questo mese 
dal prof. conte Axogro Ds GusensaTIs: porterà per ti- 
tolo la Vita italiana ed uscirà a Roma tre volte al mese, 


La contessa Evelina Martinengo, a cui dobbiamo quel 
superbo libro intitolato Patrioti italiani, ha ora pubbli- 
cato a Londra e in inglese la storia della liberazione 
d'Italia The Hberation of Italy, 18: 0. La bolla 
edizione di Seely et C. è ornata da quattro ritratti e fa 
parte della collezione di “ Events of our-own Time, 
(Avvenimenti del nostro tempo). I giornali inglesi, 
minciando dal Zimes, ne dicono molto bene; e noi aspet 
tiamo che l'autrice pubblichi anche il testo italiano del 
suo libro di storia patria come ha fatto per l'altro di 
biografie, che ha incontrato tanto favore. 

La signora Mario è un'altra donna inglese divenuta 
italiana, anzi italianissima, Pochi serittori nati in Ital 
hanno come lei amato i patrioti. serbato loro una grande 
riconoscenza e perpetuatone la memoria con scritti ap- 
passionati sì ma diligenti. La signora Jessie White 
Mario non è stata Ia sola i dettare biografie grandi e 
Diccole di Garibaldi e di Mazzini; l'amor coniugale può 


aver parte nei due volumi dedicati ad Alberto Mario; ma 
è la sola che abbia in Italia elevato un monumento a 
Carlo Cattaneo (tre volumi di scritti politici ed episto- 
lario: ciò insieme con Gabriele Rosa); ed un altro ad 
Agostino Bertani (due volumi per lui 6 per “i suoi 
tempi ,); ed ora un terzo monumento a Giovanni Nico- 
tera. Anche questo è nn bel volnme d'edizione Barbera, 
che oltre al raccontare la vita del stio eroe, è un interes- 
sante e dilizente sqnarcio della vita parlamentare di 
questi ultimi anni. La sienora Mario sa "conciliare Ja 
costanza dei principî per sè e l’indulgenza per la versa 
tilità altrui, quando gli altri son persone ch’essa ha am- 
mirato ed amato, e per i quali una pagina eroica pnò ri- 
scattaro qualunque errore. Un po' comica è l'ira continna 
dell'autrice contro Ja Destra. la Consorteria: essa è la 
sola a non accorgersi che le colpe dei Torriani hanno da 
nin pozzo fatto dimenticare quella dei Visconti. La pas- 
sione c'è semvre negli seritti della sienora Mario; ma 
assa è così calda e sincera narratrice, che non si pò che 
invidiarne anche Ja passione: # poî anesta non toglie 
alla quantità e alla lealtà delle indagini. Le conse- 
guonzo che l'antrice deduce dai fatti sono soggatte a 
molti dubbi; ma i fatti sono raccolti con diligenza. è 
perciò anche questa biografia del Nicotera è preziosissima. 


L'arte alle Esoosizioni Riunite di Milano, è il titolo di 


sone in generale, sulla pit- 
tura, sulla senItura. sulla fotografia. sull'arte teatrale, 
sull’arti grafiche, sul congresso librario. e snlla mostra 
didattica. Tutto "ciò ricorda le migliori Conversazioni 
del doctor Veritas. I suoi giniizii non peccano per in- 
dulgenza, e non sempra saremmo dello stesso parere; ma 
è sempre un piacere leegere qualche cosa di L. Fortis. 
M suo libro sarà quindi molto letto, a forse è la sola 
memoria che resti delle Esposizioni Riunite. 


Un modello di correzione tipoarafica. — Ta rivista ro- 
mana Minerva, ch'è sì ben dirotta da F. Garlanda, con- 
tiene nel suo ultimo fascicolo, un articolo sull'ultimo 
lavoro di G. D'Annunzio, Na parla con grandissima lode, 
e fin qui nulla di straordinario. Ma Jo straordinario 
sta in una nota dell'articolo che riproduciamo con na- 
turale compiacenza: 


asione, fosse 
tato un wu di 
osservazione perché si veda 
etutto {1 libro. 

È un caso mai più visto: in un volume di pagine 
XTT-494, a 85 linee la pagina, a 46 lettere la linen. 
insomma, sn 821 milla lettore, non esserci altro sbaglio 
che umw di corpo più piccolo, — è nn vero miracolo. 
Il Trionfo della morte, oltre a tntti*i suoi me 
aspirara al titolo di campione del mondo in nn re 
di corrattori. Frattanto lo devono additafe n modellote 
sonolo tipografiche e i giornali tipografici. 


Wecrologio. — Da Parigi si annunzia Ja morte di 
Lmigî Figwier, il più enlebre fr scrittori di scienza 
popolare. Ne parleremo nel prossimo numero. 

— 11.3 novembre m. John Waller proprietario del 
Times. Nipoto dol fondatore del Times. muora all’età di 
sottantasci anni, dopo essere stato membro della Came 
dei Comuni per trentacinque anni. Fu Ini che fece co- 
struire l'immenso fabbricato detto comunemente Prin- 
o gli uffici di re- 
la stamperi 
‘anica, l'allo; 
mento pel p 
e il perfezionamento 
le il Times ottiene do- 


N 
TI figlio, Arturo Walter (n. nel 1846). prende la sue- 
cessione come proprirtatio del Times. È il quarto della 
dinastia det Walter. Il Times fn fondato nel 178: 1 
primo numero app: 


tre anni. De' 


iornali inglesi pubblicati in quel tempo. 
osîste solo il Morning Post, che precedette di dieci anni 
la fondazione del Times. 

— Il prof. Luigi Chiostri 
15 anni era membro del 
renze nell'età di 50 anni, in seguito ad aver mangiato 
del pesce guasto. 
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Un Siad “del go- 
0 trasmesso ai giornali per mezzo 
Jell'agenzia Stefani la dichiarato nulla 
esservi di vero nelle notizie date da qual- 
che giornale intorno alle economie pro] 
ti rno ed ai progetti del mini 
delle finanze circa le nuove entrate. 
“smupposizioni che non hanno alcun 
fondamento, — secondo il comuni- 


sì 
eafo officioso — sarebbero state in mas- 
sitha queste: economie realizzate sui vari 
bifhnci nella cifra di 80 milioni; neces 
sità di procurare nuove entrate per altri 


20 milioni onde colmare il disavanzo di 
50 milioni. 

Le economie si otterrebbero in gran 
parto con riforme organiche da effettuarsi 
con decreto reale da convertirsi in legge: 
non sarebbero stati eselusi dal contribuire 
alla cifra totale delle economie i bilanci 
della guerra e della marina. 

Nelle riscossioni dell’erario è avvenuto 
intanto un notevole miglioramento nel 
mese di ottobre paragonato al settembre: 
il pagamento della cedola del debito pub- 
blico che scade il 31 dicembre, comincerà 
a pagarsi in tutto il regno con oggi 15 
novembre. 

Il Crispi, ristabilito da una breve indi- 
sposizione, ha giornalieri colloqui col Son- 
nino per stabilire quei passi del discorso 
della Corona che particolarmente si 
riferiscono alla questione finanziaria: alla 
fine della settimana il Crispi anderà pro- 
babilmente a Monza per conferire con 
Sna Maestà intorno alle linee generali del 
discorso stesso. Si aspetta, prima della 
fine della settimana, anche il decreto di 
convocazione del Parlamento per il 28 0 
per il 29. 


Il principe di Napoli; del quale fu 
festeggiato l'11 corrente il 25.° genetliaco, 
rappresenterà Re Umberto ai funerali so- 
lenni di Alessandro III a Pietroburgo, per 
dove parte domani. Lo Czar Nicolò II ha 
ringraziato Re Umberto di essersi fatto 
rappresentare dal prineipe di Napoli, che 
in Russia è conosciuto e molto apprezzato. 


Fra i gruppi di opposizione si 
stànno facendo pratiche per venire ad un 
accordo inteso ad un'azione comune. Mari 
deputati zanardelliani non hanno voluto 
aderire al banchetto offerto al Cavallotti. 
Dal canto suo l'estrema sinistra, sebbene 
pregata da amici comuni, non ha voluto 
promettere di lasciar parlare senza inter- 
ruzioni e senza proteste il Giolitti, qua- 
lora egli prendesse la parola alla Camera 
per un’autodifesa. Per conseguenza egli 
probabilmente rinuncierà a parlare. Si- 
euro ormai di non essere più interrogato, 
neppure come testimone, nella istruttoria 
del processo per lasottrazione di do- 
cumenti, il Giolitti era tornato in Pie- 
monte: ma il prof. Sansonetti, scelto come 
difensore dal Felzani in quel processo, ha 
Già presentata istanza al giudice istrut- 
tore perchè si aggiunga un supplemento 
all'istruttoria, interrogando Giolitti e 

ano. 

Comunque sia la coalizione Cavallotti- 
Zanardelli-Giolitti non si mostra punto 
omogenea, specie perchè all’estrema sini- 
Stra molti non vogliono il Giolitti come 
alleato, mentre dall'altra parte giolittiani 
4 zanardelliani temono che un' alleanza 
col Cavallotti li allontani più che mai 
dal potere che vorrebbero riafferrare. 

Il Di Rudinì intanto si trova a Palermo, 


dove i moderati fanno una campagna con- 
tro ì progetti di Crispi per la ripartizione 
dei latifondidemaniali. In una riu- 
nione presieduta dal senatore Guarnieri, 
alla quale assisteva il Di Rudinì, fu deli- 
berato di presentare una relazione al Par- 
lamento, esponendo tutti i danni che de- 
riverebbero dalla conversione in legge del 
progetto sui latifondi, che il Crispi pre- 
senterà subito, appena riaperta la Camera. 


TM ministro Baccelli ha visitato in 
questi giorn le Università di Genova, To- 
rino e Pavia. 

A Torino, in un discorso fatto al ban 
chetto offertogli dal Latta accademico, 
svolse i concetti dai quali è ispirata la 
sua riforma universitaria, dichia 
randosi contrario alla soppressione delle 
piccolo Università, ed esponendo poi an: 
che le suo ideo sull'istruzione secondaria. 
Invitato a visitare anche l’Università di 
Bologna, si scusò dicendo di essere richia- 
mato a Roma da imperiosi doveri, appena 
soddisfatti gli impegni assunti. Si assi- 
cura però che il progetto di riforma uni 
versitaria non sarà posto subito in di- 
seussione, ma rinviato a dopo le vacanze 
di Pasqua. 


La regia nave Etruria è stata mandata 
in Almeria per fare un'inchiesta sopra un 
atto di pirateria commesso a poche mi- 
glia dalle coste del Marocco dai Mori del 
Riff a danno d’un bastimento italiano, 
proveniente da Filadelfia, carico di petro- 
lio. Il governo presenterà formale re- 
clamo al governo del Marocco, esigendo 
una soddisfazione. 

Una medaglia d'Africa, della qua- 
le si potranno fregiare quelli che hanno 
preso parte a combattimenti nell'Eritrea 
od hanno servito per non meno di un 
anno nella nostra zona d'influenza, è 
stata istituita con decreto reale in data 
del 6. La medaglia è di bronzo, e da una 
parte ha l’effigie del Re, dall'altra l'in- 
dicazione Campagna d'Africa fra duo 
rami d'alloro. 

Nel processo per la lega socialista 
di Reggio Emilia fu condannato a tre 
mesi di confine, da scontarsi a Porto Mau- 
rizio, il deputato Prampolini che si è 
rifugiato nel Cantone Ticino per sfug- 
gire alla pena: il tribunale di Modena 
ha condannato per lo stesso motivo il 
deputato Agnini a 6 mesi e 10 giorni 
di detenzione. «i 

La sera dell'11, il sottoprefetto di 
Imola mentre passeggiava solo in una 
via solitabia fu circondato da una ven- 
tina di giovinastri, mentre uno di Joro 
gli si faceva incontro con il coltello alla 
mano, dicendo — quando finirai di per- 
seguitaroî, brutto boja d’ un vigliacco! — 
Il sottoprefetto seppe far fronte agli ag- 
gressori fino alla prossima caserma, giun- 
ti alla quale gli aggressori fuggirono. 
Uno però fu arrestato subito: tutti gli 
altri il giorno seguente. Qualche giorno 
prima al prefetto di Milano era stata 
ricapitata come pacco postale una cas- 
setta contenente aleune cartuecie di di- 
namite. 

Anche il soldato Rabaudo del 27° ar- 
tiglieria, che uceise il caporale Sorice, 
tentando poi di suicidarsi, è stato dal 
tribunale militare di Roma, condan- 
nato a morte mediante fucilazione 
nella schiena, e previa degradazione. 


"Il ministero Dupuy ha ottenuto 


altre due vittorie parlamentari impor- 


TERZA EDI 


LE GLORIOSE GESTA 
NANI BURLONI 


narrate da uno di loro 


LIRE DUE. 


tanti. La Camera ha approvato a grande 
maggioranza il provvedimento preso dal 
cera licenziando il Robin direttore 
ell'orfanotrofio di Cempuis, delle eui 
strane ed immorali teorie pedagogiche 
abbiamo avuto occasione di parlare a suo 
tempo: poi ha respinto, pure a grande 
maggioranza l'urgenza chiesta dal Pru- 
dent-Dewillers sopra un ordine del giorno 
da lui presentato per invitare il governo 
a stabilire i mezzi atti ad impiegare i 
disocenpati. L’avere una forte maggio- 
[ifanza sicura ha reso possibile al governo 
di chiedere, con la sicurezza di ottenerlo, 
un credito di 65 milioni per Ja spedi: 
zione del Madagascar, dove, appena 
terminata la stagione delle pioggie, sa- 
ranno inviati 15.000 uomini sotto il co- 
mando del generale Duschene ora coman- 
dante la piazza di Belfort. Oggi la Ca- 
mera nomina una speciale commissione 
per l'esame del progetto di stanziamento 
resentato dal generale Mercior ministro 
lella guerra. 

Un grave attentato fu commesso 
nell’arsenale di Briancon da due indivi- 
dui, rimasti finora sconosciuti, che vi po: 
netrarono di notte tempo © vi appicca= 
rono il fuoco. Se questo, appona acce 
non fosse stato scoperto da un sott'u 
ciale di ronda, sarebbe potuta accadere 
una esplosione terribile, capace di pro- 
durre danni rilevantissimi. 


Lord Rosebery ha parlato al so- 
lito pranzo annuale della città di Londra, 
per il quale un premier inglese suolo 
sempre riserbare qualche notizia politica 
à sensation. Ma non tutti, come lord 
Benconsfield, possono annunziaro d'aver 
comprato tutte le azioni del canalo di 
Suez. I punti principali del discorso di 
lord Rosebery furono le sue dichiara- 
zioni di stretta e cordiale amicizia fra 
l'Inghilterra 0 la Russia, che potranno 
andare d' accordo anche in Asia, sicchè 
così sarà fatto un altro gran passo verso 
la pace. Secondo lord Rosebory costit 
scono ancora un pericolo per Ja pace d'Eu: 
ropa gli enormi armamenti, la facilità 
con la quale la stampa dà delle notizie 
senza vagliarle, © finalmente le esplora- 
zioni armate nelle lontane regioni. Ter- 
minò dicendo che il governo non permet- 
terà mai che si rechi pregiudizio all'o- 
nore ed alla prosperità dell'Inghilterra. 
Di fatti pare che il governo inglese, non 
ostante le dichiarazioni di stretta neu- 
tralità nel conflitto Cino-Giapponese vo. 
glia essere pronto ad ogni evenienza, 
perchè dopo aver rinforzato Ya squadra 

lei mari della Cina, comandata dall'am- 
miraglio Freemantle, ha dato ordine agli 
arsenali di tener un certo numero di 
navi della riserva pronte a passare da 
un momento all'altro al servizio attivo. 
Secondo notizie da Shanghai gli inglesi 
intenderebbero anzi di ocenpare subito 
l'arcipelago delle isole di Chusan già da 
loro occupate durante la campagna del 
1 


Un'altra bomba con miccia acersa 
fu scoperta casualmente in Londra, da- 
vanti alla sede dei tribunali nello Strand. 


Il nuovo gran cancelliere prin- 
cipe di Hohenlohe ha intrapreso un viag- 
gio circolare alle capitali dei principa 
stati dell'Impero per facilitare la pro- 

i politica che si presenta 
piena di gravi difficoltà. Il particolarismo 
rinasce minaccioso nella Germania del 
sud, e se ne ha un sintomo nel grandu- 


cato di Baden cho ristabilisce le lega- 
zioni a Stutgart e a Monaco, sopp) 
nel 1871 subito dopo la proclamazione 
dell'Impero. Gli agrari e i bimetallisti 
vorrebbero imporre all’Hohenlohe le loro 
teorie, como compenso del loro appoggio 
al Reichstag, dove tutti i gruppi demo- 
cratici combatterannoi progetti di legge 
antirivoluzionari del governo. La crisi 
del ministero prussiano, che pare= 
va risoluta con le nomine dell'Hohenlohe 
e del von Koeller, sembra non ancor ter- 
minata. All'Heyden è succeduto nel mi- 
nistero d'agricoltura il Hammerstein- 
Loxen governatore dell'Annover, il Bosse 
lasciando i culti va alla giustizia ed i 
culti saranno probabilmente affidati al 
Knegler ora direttore a quel ministero. 
La Camera Austriaca si è proro- 
gata fino alla metà di dicembre. In que- 
to frattempo i gruppi formanti la coa- 
ione che sostiene il ministero Win- 
raetz finiranno per accordarsi sulle 
basì della riforma elettorale che il 
governo promette di presentare prima 
del termine della sessione. Si è rinun- 
zinto all’idea di creare un nuovo corpo 
elettorale, come nel progetto del conte 
‘T'aaffe, pur concedendo il voto agli opo- 
industriali. 
L'agitazione in Istria per le ta- 
bello bilingui continua, in attesa delle 
definitive deliberazioni del governo. U 
eco di talo agitazione si è avuta a Tri 
ste la sera del 12, dopo la seduta del 
consiglio di città. Soltanto l'intervento 
della forza potè impedire una collutta- 
zione fra gli italiani e gli sloveni an- 
dati ad applaudire il loro campione, il 
consigliere Nabergoi. 


L'attività parlamentare è ricominciata, 
si può dire, in tutta l' Europa. La Ca- 
mera Greca si è riaperta l'8, senza 
alcuna particolarità, essendo il Re as- 
sento. L'elezione del presidente ha mo- 
strato che il partito di Tricupis è in 


-| gran maggioranza. 


Il 13 si è radunata in Bruxelles la 

nuova camera del Belgio. Qualche cen- 
tinaio di operai stava di fuori gridando 
Viva il socialismo. Alla Camera sp: 
il Vega de Armijo è stato eletto pi 
dente con notevole maggioranza, Il 
sta aveva tenuto due sere prima nn'adu- 
nanza degli amici del ministero, ai q 
aveva esposto î propri intendimenti r 
guardo alla politica interna ed alla po- 
litien doganale. 


La salma ffAleasandro III, tra- 
sportata l'8 da'Livadia ad Yalta, fu im- 
barcata sul Pamiat Merkurya, 0 lo stesso 
giorno giunse alle 4 pom. a Sebastopoli, 
dove fa sbarcata e deposta in un vagone 
trasformato in cappella ardente. Dopo va- 
rie fermate, una delle quali presso Borki, 
dove la famiglia imperiale uscì miracolo 
samente salva da un attentato nichilista, 
il treno imperiale che portava la salma 
giunse Î"11 a Mosca dopo altri due che lo 
precedevano. Nel treno imperiale v'erano 
anche lo Czar Nicolò, la Czarina vedova, 
la granduchessa Alessandra Federowna, 
le altre granduchesse, i principi di Galles: 
Il feretro, sul quale si deposero le inse- 
gne imperiali, venne trasportato nella cat- 
tedrale dell’Arcangelo Michele al Krem- 
lino. Il 12 Ja salma è partita da Mosca; 
In mattina del 18 è giunta a Pietroburgo, 
dove, da un corteggio che occupava una 
lunghezza di cirea 6 chilometri, fu ac- 
compagnata alla fortezza Pietro e Paolo 


dalla stazione Nicolaja alla fortezz: 
Lo Czar Nicolò pubblicherà, do] 


grande ansietà, poichè si suppone che co) 
tenga almeno 

terne. Intanto il signor Giers ha inviato 
una nota ai rappresentanti della Russia 
all'estero dicendo che lo Czar consaci 
tutti i suoi sforzi al benessere interni 
dell'impero russo e non devierà dalla 
nea di condotta pacifica seguita dal 
dre. Questa circolare è generalmente 
data è sembra affermare la fiducia dello 
Czar nel Giers, cui ceva volesse dar 
subito un successore nella persona del 
conte Schuvalofî ambasciatore russo 
Berlino. 


dei 
I Giapponesi hanno oceupato gran. 
parte della Manciuria ove sono bene accolti 


magata ha potuto, avanzando sempre. 
verso Mukden, stabilire un governo re 
golare nel paese occupato: mentre îl 

resciallo Oyama s'impadroniva di Kin>. 


baia di Talienwan a breve distanza dî 
sioni adoperato în quelli attacchi a 


perare all’ investimento della Sebas 
cinese, dove la flotta cinese è costretta 


jone de’ giapponesi 
si ritirano senza combattere; ufficiali @ 
soldati rivaleggiano in codardia. Il gran 


partito attenersi: l'imperatore è malai 
Li Kung, Chang destituito e sospettato 
di tradimento. 


raccomanda: 
i Europa d'intervenite pet 
salvare la Cina e fermare i giapponesi 
nella loro marcia trionfale. Ma l'Euro) 
non ha più per la Cina le tenerezze 
mostrate da qualche potenza al principio 
della campagna, D'altronde nè Inghil- 
terra, nè Francia, nè alcun'altra potenza 
accetterà d'essere mediatrice di pacò fin 
quando gli Stati Uniti pretenderanno, 
come pretendono, di essere. soli arbitri 
diretti fra Cina 6 Giappone. 


verno del Celeste Impero si 
allo potenze 


Le élezioni agli Stati Uniti han- 
no dato .una forte maggioranza di re- 
pubblicani nella Camera dei rappresen= 


126 democratici, e 11 indefinibili. I de 
mocratici furono battuti anche in pa- 
recchi Stati dove prevalevano da un pezzo 


A New-York la vittoria dei repubblicani 
è tanto più importante in quanto che 


luziono della camorra del Tammant: 
Il nuovo presidente della repib- 

blica federale brasiliana, Moraes, deve 

oggi prendere possesso della sua carica: 


pacificamente ceduta, e qualche giorno 
fa si parlò di una ribellione militare ay- 
venuta a Rio de Janeiro, poi stata smen- 


integro e giusto: due ottime qualità, però 
non sufficienti a tenere a freno un paese 
di quella natura. 


15 novembre. 
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nella cattedrale dello stesso nome. La. 
salma impiegò quasi cinque ore di Ne 


i 


dalle popolazioni, ed il maresciallo Ya= 


consiglio imperiale non sa più a pn 


tanti, ora composta di 220 repubblicani, _ 


ha determinato la sconfitta è la disso= 


funerali solenni, fissati per il 20 corona 
un altro manifesto, atteso in Russia com _ 


promessa di riforme în-_ 


s 


È 


chow e dei forti costruiti a difesa della 


Port Arthur, portando: poi lo duo,divistà 


x 


le truppe 


La corte imperiale fai © 
preparativi per lasciare Pechino © il' go: 


1 


e contavano di vincere anche questa volta, _ 


Si eredeva che Peixoto non gliel’avrebbe — 


tita, Il Moraes ha la reputazione di omo. | 


OLANDA|Le Pellegrine 


i 
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Fondata 1502. 


CUCIRE ‘“PFAFE 
tri È I iù Lee 
recentemente perfezionata è la migliore per 
famiglie ed artigiani. Prestasi qua- 
Lioni perchè a causa del 
suo grandioso stabilimento la fabbrica è 


in istato di fornire macchine della più alta 
perfezione possibile. 


* G.M. PFAFF, Kaiserslautern (Germania). 
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ROMANZO DI 


ARTURO ARNOULD 


ROMANZO DI 


ALESSIO BOUVIER 


Un volume della “ Biblioteca Amena 
di 820 pagine. — UNA LIRA. 


NANÀ, commedia in 5 atti e un epilogo. 
RENATA, commedia in 5 atti ... .. . . 12 


DIRIGERE COMMISSIONI AI FRATELLI TREVES, IN MILANO, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves. 


"T Nostri i Figli 


Un elegante volume bijou 


Recentissima pubblicazione 


DESTINO 


RACCONTO DI | 


ORAZIO GRANDI , 
Un volume in-16 di 320 pagine: L. 3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Martiamo la figlia 


ENRICO GREVILLE 
Un vol, di 312 h pap dala bia Ames, 


Dir, vaglia ai Fr. Treves, in Milano, 


———_ Ottava Edizio: 


ll Bacio della Contessa Savina | * 


Antonio Cacolaniga 


ve stem ge ice + [| {O al TOO dollOpÉra csi at 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


OPERE 


Dirigere commissioni e vaglia ni Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Iii PIGURR 


— Nuove edizioni in-8— 


LA VITA E I COSTUMI DEGLI ANIMALI. 


I Mammiferi. Un volume di 670 pagine ton: 807 Miormene Lessona e Arturo Isser. Un volume di 
incisioni L Li; 606 pagine con. 393 incisioni. . #4 
Gli Uccelli, con numerosi estratti dell’ A Gl' Insetti. Un volume di 620 pagine. con 607 
classica di PaoLo Savi sugli necelli i incisioni 4% 
volume di 564 pagine con 349 incisioni. Rettili, sci e animali articolati. Un ve 
Molluschi e Zoofiti, con numerose aggiunte di lume di 564 pagine con 299 incisioni . 4 — 


STORIA DELLE PIANTE. 


‘Tradotia dAl prot. S3ar4no Takvataa con mobe'eà aggiunto, sulla Flora Zlaliana. 999 pag. con 502 in- 
cisioni disegnate da Faguet, preparatore del Corso di botanica alla Facoltà delle Scienze di Parigi. 5 — 


L’UOMO E LE RAZZE UMANE. 

La Terra prima del diluvio, versione con note tivo in Italia. Un vol. di 580 pag. con 40 s: 
del dottor €. Manisonr, con aggiunte sull'/talia | della vita primitiva composte da E. Bayard © 
prima del diluvio. Un vol, di 600 pag. con 25 ve- | incis. rappresentanti gli oggetti Sua doi primi 
dute ideali di paesaggi del mondo antidiluviano | _ tempi dell'umanità, disegnati da Delaye . 
disegnati da Rion, 256 altre figure e 8 carto colo- | Le Razze Umane. Opera illustrata da 880 in 
rate, fra cui la carta geologica d'Europa. 5 — | cisioni rappresentanti i principali tipi delle fa 

L'Uomo primitivo, traduzione del professor © miglie umane, e da 8 tavole in eromolitograti» 


lumi. 5.3 edizione . Q- 
L’Elettricità e le sue applicazioni. MI Vapore e le sue applicazioni. 

IWACOGRFIGICHINETTA - dei Sura DUB VOLUMI I. LA MACCHINA ELETTRICA. I! parafulmine = La | 

EAUCONITACZINETTA È , - E z, tin 

NUOVI RACCONTI A NI EITA . SICSONa ‘Lar della « Biblioteca Amena » | > Piladi Volta.- L'Elettro-Magnetismo.- La macchina MT fra RULE Un vato dir 

SUA ECCELLENZA EUGENIO ROUGON.2. ed. 1 — di complessiva 578 pagine: Lire Due. aubatreate FILA, = Il Telegrafo aereo. Un vo- pagine con 235 incisioni . . . .°. 

E & Fratini a | Iume di 600 pagino con 186 incisioni. . 5 —- 

TERESA BAQUIN. 8.* edizione. . . — k Div: vaglia ai Fr. Treves, Milano. | 1. L'ILLUMINAZIONE ELETTRICA, Il Telefono. - La Il Gas e le sue applicazioni. 

TL VOTO DI UNA MORTA. . . . . ai Galvanoplastica. - Il Telegrafo. - Orologi e cam- | L'illuminazione. — Il riszaldamento, — La ventilazion 

il, DENARO, 2 iolumi, 6. edizione lg È USCITO] panel elettrici. —|motori elettrici. = trasporto | ‘1 motori a gas. 1 fari. Un volume di 656 p»£ 

LA TERRA. 2 volumi. 2.* edizione. . . . . 2— della forza a paia i se Sn, SE) ed una Do Lai d'Italia. 5 - 

la legatura di ciaseu tela e oro sel 
LA GUERRA (la Débaele). 2. volumi. 9.8 ediz 2 — a pl ig SE IT re le bar dle 
2 volumi. 3. edizione d- LE MEI :AVIGLIE DEI Goddnno + 
ai È MERA LL'INDUSTRIA. 

ML: BONEDR PASCAL: 2 volumi. B edizione: 8— 11 pano e le farine, fesule, paste alimentari, latte, | Il vetro e le Dori cristallo, terraglie, maje 

IL w00NO: 2° elizion i Trumeau AI I 
is e jone illustrata. 4.50 / in Italia, ecc. Un volume di 288 pag. con 280 ine. © 


CORDELIA 


stampato a colori: Lîre Tre, 


Marixoni con note ed aggiunte sull'Uomo primi- | Un volume di 804 pagine . 


CONOSCI TE STESSO. 


Nozioni popolari sul corpo umano. Un vol. di 720 pag. con 166 incisioni e una cromolitografia . 


LA SCIENZA IN FAMIGLIA z 
ossin Nozioni Scientifiche svigli oggetti comuni della vita, FEMRZIORA Le CirLo Anposso cor 
numerose aggiunte. Un volume di 754 pagine con 826 incisioni . . . .5_- 


MERAVIGLIE E CONQUISTE DELLA SCIENZA 
ossia Descrizione popolare delle Invenzioni moderne, di L. FIGUIER e A. USIGLI. 


5- 


nl sapone, il sale, il solfo, le sode e le potass 
l'acido solforico,” con le relazioni del comm. L. 8° 
nati sulle saline d'Italia, nai prof. L. Gabba sull’ ind 
stria della soda, dell’ ing. 6. Azerio sui solfi di Sicili» 
4 le teorie vulcaniche di ‘stop mi, Bombicci e Goris"| 
diva d'so de iii e € 
3 


Ca I due volumi legati in tela e oro. . . . . 


11 vino, la birra, l'alcoo], aceto, 
con l’iggianta di notizie sull'industria del vini , della 
birra dell'alcool in Italia, sce. Un volume di %O bagine 
con 14B inciatoni +. +... 


I duo volumi Tegati in tela 6 oro. 


La tintura, 1 cuol e le pelli, con note ed aggiunte sulle 
rispettive industrie in Italia. Un volume di 19 pagine 
08-10 Ico fee ci tecni "0 


Lo zucchero, la cartà, la carta da tappezzare, ‘| 
numerose aggiunte sulle ris] sile mana in Italia 
sulla raffineria Ligure, sulle denominazioni della va" 

rte, ecc. Un vol. di 504 pag. con 164 incisioni 

cqua e le bevande gazose, con una rasse; 
acque minerali dell’Italia e uno-studio intorno al 
potabili nelle sue varie provincie. Un volume di Da 


fiammiferi, la gu- 
tarbiamohim nto © la lavatura, îl freddo 
K con note ed aggi 
Sactetro indusirio. moitalia lume a 
con &4 incisioni gine con 165 incisioni 


I due volumi legati in tela © oro. 118 | 1àuo votumi legati in ta 


L'operà completa in quattro gi risi tomi o altr 450 i incisioni, Lire 40, — Legati in tela è on, lim 52. 


L 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AL FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN' MILANO. 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 
n 


